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VITA,MORTE

E MIRACOLI

DEL BEATO

GEROLDO

Dauno antichiffimo libroLatino

in Italiana noſtra lingua

trafportati ,

E con alcune fpirituali Medita-

tioni ampliati per opera

del Sig. Romano
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ALL'ILLVSTRISS.

MO

E REVERENDISS . SIG .

GEBARDO TRV CHSES

MO

ARCIVESCOVO DI COLONIA ,

Arcicancelliero in Italia del facroRom.

Imperio , Prencipe Elettore , c

Duca di Vueftfalià , e

d'Angaria , &c. Cosellapa

Signor mio Colendiffimo.

VANDO io ſon ve-

nuto à capo di queſta

miafatica , mecofteffe

propofi dinon indiriz

Karla;dandolain luce

(comeècomunecoſtu

me) àperfona, chefof

fe , eper valore , e per dignità riguardeuole;

fi perfuggire ognifoſpetto di vanagloria, si

ancoraper che non laftimaua , quantofia

dalcanto mio, degnapunto di andarealco-

pettodihuomini digrande affare , & inten-

denti: epareuami di hauerfatto affaiſe à.

rozziingegni , qual'è l'auttore , di quelpoce

cibo,chepermefoffeſtato poßibile , haueßi

proue-

*
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proueduto; mapofcia mi hannocombattuto

tantiprieghi d'amici , che da cotali affatti.

nonmihopotutodifendere, cheda lorparole

prefo , e da lorvoleririftretto nonmi conue-

nißepartirmidalmioprimiero proponimen-

to: ecomeche moltelor ragioni verißimemi

pareffero, nondimeno niuna èftata efficaceà

fofpingermi àciofare,fenon ilpormi auanti,

chefeperrispettodimefteffo haueua l'animo

difpoftodinonmandarlainpublicofotto alcu

no alto nome ,doueßi almeno hauer riguar-

doalmeritodelpio e religiofo foggetto,intor-

no alqualenonmifoffe ftato graue ilfatica-

reilmiodeboleintelletto. E bengli amicitoc

caronoquellaparte,allaqualfola nonbaurei

mai faputo, con che faccia moftrarmipoco

facile , epiegheuole : perciò che efin dallapri

mahora, che ioper ipetiale gratia dinoftro

Signor Iddio, vidi queſta operetta , mifen-

tiidiuenirneoltremodo vago,& accendermi

dideuoto amore di lei, in leifcorgendomara-

nigliofaoccafione difantißimi profitti. Epoi

quantopiùlamiriuolgenaper lemanis&in

effa impiegauapiùfollecitoftudio , efatica,

tanto più nel mio pensierofentina prender

maggioriforZeildiletto e crefcer l'affettio .

ne , cheda principio le haueuaprefo : màef.

Sendo



endo ella cofa facra come è in uero e non

menonuoua , chefacra ; come quella che già

longo tempofepolta pur hora di nuouo inco-

-minciaàpalefarfi,&appreſſoſcrittadi buo-

monatononinquestipaefi,mà in Alemagna,

nonmifiprefentaua di leggieri perfona che

contuttelerichieste qualità rispondeffe ben

bene aldefiderio mio, eper diuotamente ab-

bracciarla alpar d'ogni altrocome cofafa-

era,epervalorofamente difenderlanonmen

d'altri, comecofanuoua , eper ardentemen-

teamarlafopraogni altro come cofapartico-

tare : maDio, che fempre la mia debolezza

bàfouenutain quefto fatto cofi hora pari-

mentemièſtato liberale difoccorfo,&ham-

mifatto cader nell'animo di dedicarlaà V.

S.Illuftris . dalla quale infpiratione tocco co

grandißimo piacere, affai ageuolmente mi

hotafciato condurrelà , doue quefto fegreto

diuin configlio m'inuitana ; vedendo io in

V.S.Illuftriß.fplendidamenteraccolte tut

te quelleparticheintale effetto per medefi-

derar fi poteffero ; percioche niuno dubita

che comeclla èperlegnaggio, eper nobiltàdi

Sangue chiarißima ; cofi non fia ancorafa-

utainifcritturafacras e nelle vie del signo

re espertißima ; e comegenerofanon fi abbaf

fi uolon-



fivolontieriàriceueriporti doni da quelli,

cheriuerifcono, & ammirano la grandezza

delfuoualore ; econ lofcudodellafua autto-

ritàcoprendocontra l'altrui offefe le cofe à

lei offerte, nonrechiloro etiandio tale ſplen-

dore con la chiarezza dell'honoratofuo no-

me, che cofipofsino almenofenkatedio com-

parireallaprefenza dellegenti ; nefi poteua

fperardaleifenonfingolarfauore ,per effer

purquestalavita di quel Santo,che giàfù

Cittadino non difdiceuole della nobilißima

Città diColoniafempregrande , & horaan-

corafelice,nonfolamenteper lo moderato, è

prudentegouernodiV.S.Illuftriß . mà anco-

raperlopatrocinio di quefto Santo ; ilquale

fermamentecredohauerpotutotanto preſſo

a Dio , chehabbia conferuato , econferuifin

horaecoteftapatria doue eglinacque, eque-

ftadoucilbeato corpo di luifi ripofa , da quel

lefciaguredacuilamaggior parte di Euro-

pan'èandataboggidì tante volte, efifatta-

mentetrauagliata , & afflitta , che apena

dicorrereaddoffo àconfini di amendueque-

fte Cittàilcommunmaleſi è ritennuto.Vlti-

mamente fepurquestofapuntoàpropofito)

Thauere intefo , che già moltifecolifono i

mieipallatierang.uenutidacoteſtipaefi, non

poco



pocoàtaldeliberatione m'incitaua per una

certaoccultacagione,chefà , che amiamole

prime origini delle noftre famiglie , eche di

quellecipromettiamobeneuolenza,ftimando

io,che,ficomeperciò affettuosamentefaceno

offerta av.S.Illuftrif.diquel tanto , che per

mefipoteua il meglio , cofi ella allo'ncontro

pertalcagioneancora doueffemaggiormen-

teaggradire quefto picciolfegnodellagran-

dißimariuerenza,che io leporto.Hora,quan

tunquefidatomi dellafua cortefia,e dellegià

dette ragioni,manifestamente io uegga; che

appreffo di lei di preghiere nonfamestieri,

tuttauiaconquelpiù ardenteZelo di diuo-

tione , ch'iopoffo.lechiedo ingratia, che con

benigno occhioguardi e l'affettione dell'ani

mo mio , e queste poche carte , che hora à

V. S. Illuftriß . per me vengono confecrate :

allaquale humilmente bacio le mani , N.S,

Diopregandochelungamentelafalutedella

Illuftrifs. fua perfona preferi , e l'esfalta

mentodi cotefta eggregia , & antica Città.

eternamente conferui. Da Cremonaài22.

diMarzo. 158 1 .

13E

DiV.S.Illuft.& Reuer.

Deuotifsimoferuitore.

Romano Borgo.



Matthæus Cattaneus.

FOELIX prolevirum Germania,quem tulit clim

Clara decus Colonia,

Obfcuro,tenuiq; vtroq;parente creatum,

Sed cæterainfignem , acgrauem :

Antefalutato Gallecum in finibus illo.

TemploIacobimaximo,

Corpora vifentemprocerum Pauliq;, Petriq;

Chrifti hincfepulchrum nobile

ExcipitEridano nimium vicina Cremona .

Tibihic Geroldefcilicct

Metamortis erant; erat extra mænia cafo ,

Dumfers opem , impiamanu

Hicrequies intra,templumq;, araq;facerdos

Miraculistot debita.

Votifactapotens per tehac quamfæpe recesfit

Cadeexpiata ciuitas?

Quam benepofteritaspoft tot quoq;fæculagrata eft?

Quam riteBurgi menspia

Nuncmonumentafitu tua vindicat? orerotundo ,

Thufcoq; vt illuftratfono?

Tu memorispopuli memor efto ; & perge precando

Ciuemhunc iuuare tampium."



RANDISSIMA

Carità nel uero

dimoftrato ci hà

l'ineffabile diuina

G
prouidézaintutte

lecofe di quaggiù;

accioche, hauedo-

le ella create, non

per riſpetto , & ac-

Hope conciofuo,ma per

utile , ebennoftro folamente, fi conoſcaà

pieno l'incomprenfibil conto,ch'ella di noi

tiene, come che Dio niente altro habbia

dall'huomo , fuori che il diletto di effere

co'figliuoli degli huomini; i quali hà si ma-

gnificati, che à gli Angeli fteffi pocomeno

cheuguali fatti gli hà : Mauièpiù grande

amore ci ha l'infinita bontà fcoperto nel .

fauoriregliamicifuoi , (cheferuinondirò,

poiche cosìperpropriabocca gli chiama il

Saluatore) quegli amici, che ftati fono di

occhiofemplice nel conofcere, di pronta

manonell'operare, effaltandoli per altifsi-

mafama di diuinimiracoli,nèàdaltro fine

riguardando,fenon che pgloria di fe ftella

conogniammirationelaloro maggioraza

A riue-
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rineriamo,pernoftro auuediméto coogni

imitatione le loropedate feguitiamo , per

noftrafalute con ognidiuotione il lorpa-

trocinio in aiuto del noftro fragile ſtato ci

procuriamo: Della qual cofa a ' tempide'

noftri paffati apertamente fi è ueduto ,

quantoDio fpiegando lamagnificenza de

fuoipriuilegi ce nehabbia dato euidente

argomento nel Beato Geroldo ; chepelle-

grino, per pellegrine doti chiaro èuna ar-

dentelucerna del mondo, la qualpofta fo-

prailcandelliero della Chriftiana perfet

tione nella cafa dellafanta militate Chiefa

rendelumead ogni offufcata anima, chefi

uolgaàmirarfifo nello fplendore de'fuoi

riguardeuoli effempi.Ma per effer la intera

uita, la coftante morte, i molti, e manifefti

miracoli di queſto Santo inlatina fauella

pocoacconciaméte riſtretti,io, defiderofo,

cheinaltri ancora feguiffe profiteuole ef-

fetto diquelreligiofo zelo , di che perciò

riarder mifentiua tutto dentro, hommi la-

fciato indurreda honeſti prieghi di alcune

diuotifsimeperfone, à torpefo graueforfe

più affai, che alle mie deboliforze nó con-

ueniua, e tradurre chiaramente , quánto

per



er

•

þérmefipoteffe , in queſta noftra lingua, à

comunebeneficio de fedeli quelle gratie

che da Dio al BeatoGeroldo , e permezo

dilui à noi moftrate dapochi erano cono-

Teiute: neho potuto fare, che fofpinto da

gratosforzo difpirito, e diuotione non mi

compiaceffi d'interporui alcune miemedi-

Stationi ; lequalife perauentura non farano

difodisfattione àl lettore,mi deuràfcufare

appolui, chehabbiapotuto inmeunacer-

ta fpirituale dilectatione più , cheilgiudi-

tio

DERANo gli anni della fruttifera incar◄RANOG

'natione del figliuol d'Iddio al numeroper-

uenuti del mille dugento, & uno : quando

nacqueun fanciullo in Colonia , potentif

fima città di Alemagna , il cui nome fù

Geroldo p temporale ricchezza di humil

"conditione, ma per altro da troppo più ;

perciochecome egli era per antichi , & alti

predecefforinobile,cofiin proceflo ditépo

fùpoiperfanta uita marauigliofo,e doppo

mortepfamofi miracoli gloriofo, il uene-

rabile corpo del quale hoggi Cremonain

Italia con degnariuerenza,& honore cara-

mentefi tiene, comefemprene tempipaf

A 2 fati



Lati hà tenuto. Egli da dolce uiolenza di

celeftefpiratione tirato à condurfi nell'ap

parire dell'alba à lauorare la uigna del Si-

gnore, fi diede à penfieri della futurauita,

& incominciò nella debolezza de' teneri

anniàfarfiforteincontratutto quello, che

giuftamente gli fi difdiceua , co'ltimorofo

amoreuerfo Dio ; che affai fà nella diuina

legge , chi lo teme: E, conofcendo , che

Torioauezzal'huomo à torti, difordinati, e

menchehonefti appetiti , e che chi uiue in

tali appetiti,uiuenellamorte,anzi in fepol-

turafi giaceprima , chemuoia, fipofecon

fanto fdegno ad odiare come capitalie

mortalifsimi nemici , tutti quei mondani

uezzi, e tutte quelle attrattiue terrene lu-

finghe, chefcioperati trattenendoci oltra

lapericolofa hora undecima, fpeffe uolte

fogliono controppo dannofo tradimento

cacciare l'anima allepene eternali. Etab-

bracciò ftrettamente con ogni religiofo

afferto, & effetto gli fpiritualieffercitij , al-

tro pfecolmezzo della gloriofaVergine

alfuo fantiffimo Figliuol non chiedendo,

che di poter difamare fe medefimo nel

mondo,permeglio amarfi in Dio, nel qual

fiftu-



fiftudiaua egli di porre tuttala fua fperan

za,tutto ilfuoanimo,e tutto ilbenfuo: Et,

auifando che, per inuiarfi à gradita per

afettione, confalda ficurezza diprudente-

meteperfeuerare,faceua meftieri di man-

edare primieramente à terra l'orgoglio de

fenfi, fi difpofe dimacerare afpraméte tut→

tele forze della carne,perciochebenefpef

C fo offendecoloropiù , chepiù néhanno , e

C fenon è dapiù chefeuera sferza ditempe

ranza fiaccata , e domata , cifturba la tran-

• quillità, epace ; conla qualfempre il uitio

guerreggia.

- 25

La ondefapendo egli , che il digiuno era

ottimo cibo dellauirtù , e lauirtù ottimo

cibo dell'anima , e che l'ifteffo digiuno era

foftegno della debolezza dello ſpirito dal

le nemichepaffionifaticato, efreno del tra

fcorrimento delſenſo alla uanità labile, &

inchineuole , tutto godeua , ftandofene

molto fpeffoin quefto fanto conuito , efa

poritoalimento di aftinenza da uiuande,

sempiendofi di diuini cócetti , e nutrendoſt

di fanti uffici dipietà . Sì che contratutti i

contraſti de puérili anni uittorioſo ne di-

dentaua,nell'opprimer la corporal licenza,

A 3 la



TAT

lalibertà dell'animaguadagnaua,nell'effe

refcarfo di cibo à fe fteffo,difpiritual ricre

ationeinfe fteffo abondaua,nel faticare co

uigilie il cuore, la quiete della deuotione

otteneua , e nell'eftinguer l'ardor carnale,

ineftinguibil lume di caftità in fe medefi

mo accendeua . Fatto forte in quefta guifa

dall'aiuto delfanto digiuno , facile firen-

deua, elibera la uia d'andar à Dio , eſenza

quefto non ofaua andarui , che conpaffo

tale u andò Elia prima, che colcarro , che

Dioporge lamano à chiuuole afcendere

àlui con quefti modi . E che frutto del

digiuno nonpoteua fperare Geroldo , ha-

uendo à mente, quanto infino ne gliani-

mali brutigiouatohaueua chefe co Nini-

uiti gli animali fteffi digiunato non hauef

fero, non farebbequel popolo dallafopra

ftanterouina,e minaccie d'Iddio permodo

alcunoſcampato già mai . Poi , pertener

conminorimpediméto riftretta ſotto più

ficura guardia laferuile tirannia della car

ne,e difporfi à lafciarfi maggiormete diuo-

rar al zelo di Dio , à niun partito compor-

taua mai alla fua bocca,che haueife un buo

difeco in cofa alcuna , che menrea,, epiù

piace-



piaceuoleingannare ilpoteffe fottonome

redi honefta neceffità ueruna ; accioche la

có carne contra lo ftimolo dello fpiritonon

calcitraffe. Eperche eglinons'intralciaſſe

molto , inque' fatti , da' quali non di leg-

gieri cipoffiamo ftralciare , ufaua-del mo-

ado,comefenon ne ufaffe; godeua quelche

haueua, comefenon ne haueffe ; & erafol

4 lecito de proprij affari , come fe curanon

neteneffe, delle cofemortaliinſommaco.

memortalechriftianamenteferuendofi,&

alle cofe immortali come immortale ſer

uendo:Tagliauafi tutti ifouerchi defiderij

in quefta primauera di fua età ; accioche,

comenouellafruttifera uite ſpampanata,

àfuotemporendeffe tai fiori, e frutti d'ho

nore,e d'honeftà, che con grandiffimopia

cere di ciafcunofoauiffimi odorineuenif

fero. Non fi faceua mai beffe di alcuno,

cheuedeffein error cadere ; maconuefti-

mento di copaſsioneuole fcufa prefto cer

caua iuergognofi diffetti delprofsimo co-

prire , temendo dinoncaderui dentro an

ch'effo, quandoparimente tentato nefof

fe. E,perche chì uuolebene , &honefta-

menteuiuere,dee, in quanto può, fuggire

Α 4 ogni



ogni compagnia , che ad altrimenti fare

conducer lo poffa ; fuggiua, con maniera

cofumatifsima, fauia , e difcreta molto la

peftilentiofa conuerfatione di coloro , la

gloriade quali altronon è, che lapropria

loroconfufione, e pieni di miferabile arfu-

radicócupifceuoli appetiti fi raffomiglia

noà quelli, cheuide Ezechiel Profeta nel

tempioadorarelaloro beftia dipinta fopra

ilfantomuro ; & à quelli,che tenendouol-

tate le fpalle all'altare,l'oriete del loroSole

adorauanos Et all'incontro, doue egliha

ueffe ueduto qualchebuona,e deuotaper

fona in continoui uffici di carità ardente,

menteeffercitarfi , fi affrettaua à tuttofuo

potere dafantainuidia moffo diauanzarla

dimolto, non che diparipaffo fecoproce

dere . E,falito sù per la fcala di Giacob, à

tutthoreàpiù alti gradi di profitto afcen

deua, fe ftello ancora continouamenteuin

cendo; e có tutto ciò non folamentenon fi

gloriaua di hauer cafto il core giamai,ma,

riputandofiuilifsimo pefo della terra, fi te-

neua effer pieno d'ogni imperfettione ;

fempreparédogli fentire grantraue di di

fetto nell'occhioproprio,e diuedernepic-

ciolif



Cioliffimofufcello dipaglianell'occhio del

proffimo : Etale fi teneuaperuerità, e non

a peraccrefcere ilmerito dellafuamodeſta

humiltà, ftimando che'l fuo paffo fi impi-

griffe, e rallentaffe dietro al rattoimpeto

della diuinagratia ; dalla quale fortiffima-

mentetrattofi fentiua,ricordeuole di quel

detto, che il non entrareinnanzi nelleuie

del Signore èun'efpreffo tornareindietro.

Sì che inquefta prima età à cofi fatto fe-

gnodipuritàarriuato era, che,comegelo-

fifsimoferuatore de diuini comandameti,

affai fouente infe medefimo temendo di

offender Dio, per non offenderlo, in ogni

cofetta inueftigaua con fanto cruccio di

prudente effaminatione,feu era colpa,ouc

non era,guardadofiperò,dinoninuefcarfi

nellepanie degli fcrupolinoragioneuoli ;

il fuo giuditio fuggendo, & à quelloam-

maeftramento fottoponendofi , co'l quale

il difcretofuofpiritual cofiglieroregolaua

l'intelletto di lui ridotto in cattiuità all'o-

bedienza di Chrifto. Et, effendo già co-

lombadiſemplicità, attendeua à farfifer-

pentediprudéza; onde, hauendoinbreue

tempo digrandiffimomiglioramentomo-

ftrato



ftrato fegni , compiuto diuenne di tutte

quelle uirtù , che in cotale età di animo

nobile dotatapoffano fra uiuenti effer de-

fiderate; efù di tantofentimeto intuttele

cofe, che da tutti un degno uafo di gratie

fù riputato . E , continuando in preparar

femprepiùaltaméte ilcuore à Dio,ò come

fpeffe uolte nello ſtudio dell'oratione s'af-

fiffaua ? conofcendo quanto leforze dilei

fofferofante,quantopoderofe,e diquanto

benpiene,efpecialmente col digiuno con-

giunte; chefeparatamente l'uno con afte

nerfi da' cibi per quaranta giorni cótinoui

haueua fatto degno Moife diueder Dio ;

faltra l'haueua fatto forte di legare il diui

nofdegno,folcouiuogrido di cuore,fenza

fauella: e tanto godimento prendeua di

orare , che amaua meglio di orare fenza

impetratione, cheimpetrarefenza oratio-

ne: orauacon quella efficacia di fede, che

cifàpiacere à Dio , con la quale fuince il

mondo,conquella ardentiffima carità,che

fantaméte crinfocaà bramare,eprocurare

nonmeno l'altrui,che ilpropriobene con

quella humiltà , che infino alla preſenza

del celeftemonarcafalitanonfenzagrade

arra
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arradigratiafeneritorna, coquellatene-

rezza di lagrime , chequel diuino occhio

non foftiene à guardare con ira, la quale

nonlafcia chel'oratione cometerra fenza

e acqua firimanga,che quefta rugiadofaco-

puntione opera nell'oratione quello , che
ir la felice pioggia opera nel feme ; &in ciò

ufaua quella pungente follecitudine , che

i nelpiùimportunotempo della notte pof

fentefolle à trar dal letto, e lato de fuoi ad

dormentatifigliuolini ilbuonpadre difa

miglia àfouenirlo del richieſto pane: & in-.

ueroallhora fiamo più opportuni appreffo

àDio,quádo gli fiamomaggiormente im-

portuni , pertanto no rifinaua difrequen-

tarl'oratione, benche fi uedeffe noncosì

preftamente ottenere, come defideraua ;

poicheſebenla gratia èprolungata, nonè

negata , eDio fempre ben rifponde à chi

bene lo chiama , e, quando indugia, ciò fa

egli, per darla intempopiù atto, con mag-

gior prò, & in miglior concio, à fatti de

pregatori ; & haueuaper certofe impetra

retaluolta più nonimpetrando, che quan-

doimpetraua, che co'l non riceuerfi la gra-

tiatalhoramaggior gratia fi riceue; perciò

0100

che

つ



che ilmerito della perfeuerante , e molti-

plicata orationeſpeiſo più uale,che la ſteſſa

addimandatagratia .

Paffati che fi furono gli acerbi anni,fem-

pre però cómaturi péfieri,fimifenella gio-

uanezzaàpéfare gli andati fuoi giorni nel-

l'amaritudine dell'anima fua, onde àfe ftef-

fofpiacédo,& inDiofolo dilettadofi,come

feccia abhorriuatutte quefteappareti feli

cità d'infelicità ripïene, per guadagnarfi

Chrifto, à cóparatione di lui pditeftimádo

tutti gli utili del mondo;i quali mentre che

ricerchiamo che ci accrefchino lefacultà,

fpeffo gli eterni danni nell'anima ci acqui-

ftano.Cofi difapienza,e di pienezza di Spi-

rito fanto crefcendo innanzi l'età, confide-

raua ch'erafatto mercatante nella fiera di

queſte humane ſciagure, per trafficare i ta-

lenti dellafua uocatione, con l'hauerneà

redereftrettiffimo conto al patronfuonel

fine del traffico: E, conofciuto impoffibile

effere in quefta uita dataci quafi imprefti-

to, feruire à Dio,& à Mamona,non curaua

con dannofi uantaggi del mondo , di col-

marir di temporali beni,anzi gloriofamete

difertando anchoraquelpoco,chehaueua

con
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confantaprodigalità, e co frettolofofpac

ciodelle fuefuftaze procacciaua farfi ami-

ci i poueri di quella cofa , che à gli animi

mal difpofti è miniftra dell'iniquità , & in-

ftromento deluitio, perche egli abondar

poteffe di quella beatamerce, chenel fon-

daco delcielo ripofta mainon fente tarlo,

ne puòper riſchio alcuno di quaggiù per

grandechefi fia uenir meno. O'ammira-

bile effetto della limofina : chi così dona,

non dona,ma toglie : e fe una cofa fi dà,

cento uolte più fe nericeue, e con quanto

guadagno per cofa terrena , celefte ;per

picciola, grande; e per tranfitoria , eterna;

felice dono, feliciffimo donatore , checol

priuarfiquà delfuo, cofibenealtroue fe ne

arricchifce:Così appreffo faceua Geroldo,

accioche co'lnonhauernulla, tuttopoffe-

dendo, ricco
uertà, che queniffe di quellaftrettapo-

uertà, chefù dell'anime ben natefempre

ampiffimopatrimonio , e folaèdi tal ualo-

re,cheapenafipuò ftimare,conintentione

di comprarfi piùageuolmente con quefto

quafiineftimabile prezzo l'immortal pof-

fefsione dell'huomo,cioè la pfettafapiéza,

clatrouata pretiofa margherita dalui tā-

to bra
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tobramata, e quel campo Euägelico,doud

è coperto quel celefte theforo, che ladro

nonpuòrapire, ne ruggine confumare.

Fuggiual'honor uano , per fuggitlo , enon

perfare, come Thipocrito lupo rapace , in

pelle di pecora inuolto , che pieno d'alte

rezza, e d'orgoglio con uifo infintamente

manfueto fchifo lo fugge , perpiù ferma-

mentefeguirlo con uera , & innata cupidi-

gia ; nel qual mifero di ftolta ambitione

gofio il feme dell'humiltà generafuperbia,

e dalla uirtù nafce uitio ; si che il mefchino

finalmentefotto lufingheuole godimento

dimortalfauoremena fuenaturalidoti àl

macello dell'eternainfamia . Il diuotogio-

uane intentifsimo co fualealtà, e dirittura

dinoncercarla propria gloria,ma folo qlla

diDio , àllaquale iueri Chriftiani fempre

hannotefo gli archi dell'intelletto , singe-

gnaua che quell'opera , la quale col dare

alprofsimo ilbuono effempio , firendeua

palefe, quanto à fe ſteſſo ne reſtaſse celata:

affine chedal dilettofofuzzicamento del-

l'atto ch'è di fuori , non fofse inuolata la

mercedeall'affetto ch'è di dentro : E, per-

che à biafimofirecaua feopporre, e rim-

pro-
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proueraregli fi poteffe, che di uanamente

parlare , piùchedi chriftianamente opera-

re, s'inuaghiffe, àd effere più giufto facito-

re, che ambitiofo fauellatore attendeua ;

Onde egli in ogni occorrenza,fecondo che

à lui cadeuapermano, e tornaua meglio al

proffimo,cercauaimmantenente di trarne

profitto àd utilitàdel fratello , e pur, doue

di parole uedeffe effere meftieri à repri-

merla licenza del uitio la fua dotta igno-

razaadoperaua d'altofenno condita, dan-

dogli Diobocca,e fapiéza;accioche quelle

mefchineanime , allequali egli s'affaticaua

difouuenire, in oftinata prauità ftolte ri-

manendofene, non gli conueniffe poi dà

fezzo effer cógran cofto fauie intempodi

eternofupplicio; e, feper cafo per fue lo-

deuoli, e fante opere honorato ne ueniua,

femprerifiutaua ogni titolo dibontà ; ma

quefto nome da molti indegnaméte , e cu-

pidamente ufurpato quantopiù era ribut-

tato indietro dalui , inlui tantopiù chiaro

ne ritornaua ; Poi fein contrario uditoha-

ueffe che di che che fia da altrifoffeprouer

biato,fubito le bugiardeparole del mal di-

cente, & abbaiatore tuttein uento couer-

tite



tite tornauano in niente ; ne egli d'ingiufta

-calonnia fi curaua , nórendendo colpoper

colpo , ma co'l beneilmaleuincedo, e con-

tento di quefto folo, che dalrimordiméto

della propria confcienza auanti gli occhi

di Dioaccufato non foffe . Neglipefaua il

foftenere aſſalti dimille altre diuerfe ten-

tationi, le quali benche nonmaiperdendo

-fempreintieraméte uincer non le poteffe,

nientedimenò fi cotentaua di apprendere

ogn'hora più il modo di faperle uincere

perlo innanzi à manfalua , e tanto più che

uedeua tal trauagliofempremaggior frut

to dihumiltàpartorirgli; da ciòfcorgendo

à quanti pericoli foggiaccia la fragile na-

turanoftrafenza il diuino aiuto, & appref

fofifentiua diuétare dicontinuopiùforte

eprode all'afpre , e faticoſe battaglie dello

Sfpirito : oltreche conofceua ilfudore della

refiftenza fatta à fua difefa effer ſicuriffimo

rimedio di ogni leggier ferita di fcaduta

Queniale ,che dal nemico in dura guerra ri-

-ceuuta haueffe . Pofcia ſe ne ftaua con si

fedele, e ftabile fermezza incontra à tutte

leheretichetentationi , e della ſteſſa fede

nemiche, che nopoteua, comepiegheuole

canna
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Canna,da cotal groppodiueto efferepun

pe to iſcrollato , anzi,comefcoglio contraſta-

of ua àpotentiffimi foffiamenti, cheincontra

luipoggiando difieramente fofpingerloft

d sforzallero. Più oltre, pcontinouare nella

ftrada delletemporali afflittioni corfa dal

fempiterno Signore , à fomiglianza diro-

bufto,enerbutogigante perrifcattare noi

fchiaui,con lo fpenderui tutto ſe ſteffo,egli

ficoftitui campione ancora incontra tutti

gli empiti, e colpi delmondo, con fattifor-

tiffimametefeguendo la magnanimitàfua,

econ effer abbaffato dal graue pefo delle

perfecutioni eleuarfi àlle più leuatecime

dellauera coſtanza; con darfi in preda à gli

orgogliofi fcherni riportar uanto d'alta

eccellenza di gloriofa humiltà , e dando

contra Fonte , euillanie riſpoſta di carità

con taciturnità dibocca , e di cuore trouaf

merito dipatienza;tenendo lotio p trava-

glio, & il trauaglioper diporto , follazzo, é

quiete, chefonoleamare cofeperDiofof-

fertefoura il mele dolci . Si che gli pareua

ogni croce di fcorno trofeo di honorato

fauore ; ognifpinofapuntura d'animo, co-

rona di contentezza ; ognilancia,e chiodo

B di



di preffura, palma di gloriofa felicità; &

ogni agrofele d'angofcia,dolce,epiaceuo-

lebeuanda di cófolatione. E carohaueua

facendo fafcetto di mirra di tutte le ama-

rezzebeuere ilfalutifero calice , e di effere

elperimentato appreffo l'acqua della con-

tradittione, affinadoficomeoroin fucina,

accioche poi come gratofacrificio dal Si-

gnorericeuutofoffe , epotelle ottenere di

effere trà quegli, che bene il mondo per

ifciocchifchernifce,penfando l'infenfato la

loruitaeffer pazzia,& illorfine fenzaho-

nore,& eccochepureannouerati fono trà

figliuoli di Dio, e tràfanti è laforteloro :

così l'effercitato guerriero accrefciuta

ognhorpiùlauirtù ne' mali,ualorofaméte

combattédon'andaua, ftandopiù chemai

armato diopere , e diuerità, in niunoatto

arrendendofi àfatica alcuna, ppaffarfene

auanti; che il mettere in aia di fpirituale

nita, enon trebbiare poideltutto le afpre

fpichedellecontinoue tribolationi, nómé

dannorecatogli haurebbe, cheuergogna;

comeàcolui,che fpettacolo al mondo,à gli

angeli, & àgli huominiera già diuenuto;

anzi, douunq; alcuno fubito fiero,enuouo

acci-
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accidente conduro corno di cozzaremi-

naccialeco fuoifanțiproponimenti, egli,

chedialtifsimoanimo erafornito fi inani

maradi affrontarfi con effolui accioche

allungoandare, colfarfifarlargo pmez-

zolemaggiori difficultà delbenuiuere, fi

apriffe ilpallo all'ageuolezzadelbenmori-

re.Et auengacheinmolte maniere intra-

uagliatofolle,tuttauia nó lafciauapercofa

del mondodi feguire il fuo ftile,quando di

efferefollecitonel uifitarelechiefe , quan-

döferuente di mandare ad effecutione le

pie opere at proffimo neceflarie; quando

ardente dieffere tarel'afprezza delle diſci-

pline , e quanto più in ogniforte didura ›

penitenza ſi eſſercitaua , più di effere inge-ereinge.

gnandofi , che di parer buono, tanto più

fempre la feuerità della fua uita alla pres

fenza deglihuomini fotto modeftagratia

digiocondoafpetto cercaua di tenereoc

culta : così ilpoffello d'ogni fara uirtuper

mezzo de gli ardenti effercitij , e fincere

meditationi inpoco ditempo nelfuogio

uanilperro fifu felicemente inuecchiato :

tanta era la di lui fantità , che , ftando in

terra,daterraaftratto,conuerfaua lontano

B 2 da



an ciclo, in cielo habitando, fragli huomi-

co gloriofi fpiriti quafi cittadino della

celeftepatriafe neuiueua, e quà nutrédofi

del fracidume di queſti miferi alimentici

pafceua , de reali cibi alle beate angeliche

enfe Onde bene fpeflo entro quelle

molte piene delle pretiofiffime beuande

del diuinferuore da foauiffima, e fobria eb

brezza riscaldato fi fentiua rapireà Dio.c

coneffoluiftrettamente unire.obrom ish

Vitimamentegiunto all'età uirile, ifuoi

riguardeuolimeritiàguila di tate angella

d'oro gli formauano un ricco , elucente

fregio digloria; fregioueramente hono-

ratoper si honorato caualliere di Chriſto.

Pure,no gli baftado dieffereperfettamete

arricchito del difpregio delle coſe mon-

dane, & defuoi honori si affannaua di

confermarlipiù compiutamente in faldo

ftato diperfettione:neuolendo eglihauer

altro , in che poterfi gloriare , faluo che

nella beata Croce; la qual foftenne quel

Signore , che folo può in affanni , elcon

miferiebeare altrui tutto fi riuolle à farſi

perfetto difpregiatore del fuo corpo ,

dell'anima ftella ancora, conforme all'in

uito,
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uito, che ci fà ildiuinouerbo humanato-

ftruggendofiperedificarfi , logorandoliit

corponelprefentefecolo , acciocheper!

futuro fel rifparmiaffe , odiando qua in

tutto per Chrifto Fanima fua , accioche

nelfeterna uita l'amaſſe , è perdendola

accroche la ritroualle , tutto le ftello git

tandouia ,peffaccorretuttofe ftellopure

inportodifalute , chegran cofaèinuero il

renontiare interamente quel, che poffe

diamo , ma arriua al fommo dellaperfete

tione il rifiutareintieraméte quel, che noi

medefimifiamo. Ecosìcóquelloinfinito

ualore di carità , che ogni cofaper ardua,

dura, e terribile,ch ella fi fia,fupera,uince,

econquifta ; eglicome dentrofocofaméte

ardeua di defiderio di farfi conforme àl

Crocififfo, così di fuori fpeffo difciplinaua

lafua carne , perpiù feueramente ornarfi,

che poteua della fanguinofa tampa del

Signore, quádofu flagellato alla colonnas

ellendo cofa moftruofa , troppo dilicato

membroftarfifotto fpinofa teſta, accioche

folle difcepolo non difdiceuole del fuo

gran maeftro , il quale haueua per si fatta

'maniera nel cuore riceuuto, che da ogni

B 3 altra
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altra cofa , che d'amar luihaueualamente

rimoffa.E quandolacarneperle battiture

eratuttabagnata difangue, emartoriata;

d'afpro cilicio la copriua,&àlla ſtanchezza

del corpo faceua, che la nude terra folle

letto, eripofo: epoſtoli lotto a teſtaper

guanciale unduro legno, ofreddapietra

ficoncedeuanoncome fonnacchiofo, ma

comeuigilantiffimoà tempi opportuni un

poco difonno, quelmancoperò , e quelle
Foxquelle

più rade uolte , che poteua ; dando alla

natura parte di quel , che fuo : perche

coftrettonon foffe prenderfi digiornocó-

tra fua uoglia quel , chela notte fottratto

fihauefle. Eglièuero, che nel difprezzare

ogniriguardo, granriguardo haueua;non

prefumendo mai di partirfi dalla fanta

difcretione, maeftra de'coftumi , ordine , e

mifura d'ogni uirtù, regola de gli affetti;

radice d'ognibene, fonte d'ogni merito, e

fodo cibo deperfetti : Percioche non di

rado la uirtù indifcretamente tenuta fi

perde, e difcretamete intralafciata fempre

maggiormentefiritiene ; fecondandopiù

tofto la debolezza delle forze, che il fer-

uentiffimo defiderio dell'animo . Onde no

poteua

"

C4
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poteua far , che tal uolta non foffe à fe

un medefimo non in tutto auaro di quella

compaffione , della quale ad altri era st

liberale:col ceffare à luogo, e tempo dalle

fatiche , anche alle fatiche atto ancor

foffe ; acoche poi con tanto maggior

afprezza feriffe ilcorporaluigore , quanto

piùdalla cotinouanzadel batterlo lifoffe

ceffato , il rigore modificando , per più

fmoderatamente poternelo ufare , e più

longamente inafprire contra fe fteffo ,

mantenendofi, per confumarfi , acciochę

cópiù fruttuofalunghezzaà Dio feruiffe;

ne la prontezza de fenfi fgomentata da

queftofanto effercitio ritrar fipoteffe ; ma

piùpreftoageuolatalefoſſe lauia diogn

horapiù arditamenteperfeuerare.Efopra

tutto in tanti gloriofi effetti aiutato da

quella gratia , dalla quale ogni forza , e

fofficienza , fenza alcun noftro merito , à

noi,& innor difcende ftaua con guardia di

prudente gelofia , che'l Demonio contra-

fatto e transfigurato in angelo di luce,

tatoinaguatono ſe ne fteffe attendédolo,

che con artificiati lacciuoli di fpirituale

uanagloria l'ontricalle : con la quale lo

fceleratoB 4
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fceleratonelmaggior colmo delle fatiche

uotati hà in poco dhora , e di leggieri i

Fomitori d'ogni apparecchiato guiderdo

ne , facendo àpiù ualenti padri di fanta

uitafdrucciolare i piedi dell'affetto , nello

fmontarfene i mefchini poco auedutamé,

te giù uerfo il piano dell'humiltà . Ben

dunque à ragione il buonGeroldo mof-

tradoal nemico, che diluipoco gli caleffe;

gli aftutiffimi inganni temeua , che da

douero deuono p humana fragilità trop-

poeffertemuti poichela manifefta rouina

di molte perfone di picciola leuatura in

tali accidenti ottimamente gli moftraua,

checotrasimalitiofo infidiatore l'huomo

àpena è cauto all'hora , quando è cauro:

allafinenoèfpirito sìfentito , & aueduto,

il qualequefto antico, fcaltrito, e fagaciffi-

mocacciatore nonl'uccellaffe;fe da diuina

manofua malitia non foffe riftretta; che ci

tiene tanti cani àlla coda , che darabbiofi

loromorfiàgrafaticapochi nefcampano.

Peruenefinalmente Geroldo à tanto , che,

quantunque in ogni cofa delmondofem-

plicefoffe , come fanciullo, nondimeno in

guardarsi di non fallire nelle uie diDio,

come
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faticht comeforbitohuomo , che del diuinopiù

gieni tofto tega,che dellhumano,era fauiffimo:

Herdo, ne permetteua , che uaghezza alcuna di

fant uana dilettatione gli abbagliaſſe mai puto

nello gli occhi dell'intelletto , e pur doppòlha

tamé uerfatto tanteproue di fefeffo , diceuafe

Be effer inutile, feruo del Signore , Quinci

mo argomentaua quanto egli indegno foffe

alelle di comparere dayanti à Dio , poiche ne

ed anche le ſtelle ſteſſe ſono monde nel ſuo

diuino cofpetto. Inalzareui qui gradite

in anime, al feruigio di Chrifto intente, uoi,

rain chefate ritratto da qllo , ondefete create,

aua & apparate ui-prego in quefto fangofo

mo campo di mondana bruttura come fi

fcuota , fi mondi , e fi conferui la nottial

to uefte dalle immonditie , e macchie del

trop

to:

mortalfangode peccati:accioche quando

na ui prefentiate alla cena del Signore, col

drichieſto candore dell'innocenza, egli con

of occhio fauoreuole , egrato carezzandoui

ui habbia à ſtrettamente riceuere , & hos

norare dè più ftimati luoghi della fua

fplendidiffima, gloriofa menfa.

10

G

a
d
i

Hora falito Geroldo à tant'altezza di

fantità , feco ſteſſo deliberò di andar à

uedere



aedereidueprincipali lumi della Chiefa, i

Santi Apoftoli, Pietro , e Paolo, il chegià

grantempo defiatohaueua. Prefedunque

unfedelcompagno, efecondo il cuorfuo,

più di laudeuoli , e grate maniere, che di

parentado à lui congiunto: Sapendolana

tura dellalegge , il coftumedéllegnaggio,

e la uolontà dellaneceffità effer migliore .

Màuolfe primieramente andarfeneà uifi

tare quel tanto famofo, e celebrato, per

concorfo quafi di tutto il mondo , San

Giacomo di Galitia . Non l'ambitione

della nobiltà dal proponimento dell'an

dareàpiedilopuòrimouere;no l'afprezza

delcamino dall' intenſo ardore della diuo-

tionelopuòrallentare ; nonlalunghezza

del uiaggiodal darcompimento all'opera

lopuòritardare:chela gratiadello Spirito

Santo ne'fuoi effetti non sà da contrario

affetto, òritegno, òritardanza effer impe-

dita; tutte le cofe abbracciando, che ne-

ceffarie , odutilifono, e quelle fteffe forte-

mente,e foauemente difponendo . Cofi

egli fi metteinuia,fenza carico di bifaccie,

conunatonicafolaindoffo , nofi curando

punto, chefolleàfuodoffopocoacconcia,

ò di
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ò di grofſo panno, ò rotta , ò ripezzata:

fenzauergainmano,fenzafachetto àlato,

oue à ripone hauelle qualche picciola

prouifione,accioche tra uia di mangiare

nonpatiffe difagioper recarfecomaggior

fafcio di fperanza in Dio , e per meglio

attenersi al faldo Toftegno della diuina

bontà difpofto di dietamente uiuere à

ſtento col ſouenimēto di que pochi tozzi

di pane, chelimofinando gli uenifferoda

Chriftoporti p pietola manodelmondo;

e co'l folleuamento di quella acqua, che

hauer poteffe nel punto della fua molta

neceflità , alla ſteſſa pprianeceffità ancora

taluolta moderatamente qualche parte

diquettecofefottrahendo, fecondoche la

copia deldiuinoaiutoabondar fi fentiua,

e tutto ciò, permaggiormenterinforzare

la mortificationedefuoifenfi ; eperbeuer

neltorrente della uera dolcezzapiù abon-

deuolmente di quell'acqua , che eterna-

menteſpegnela mortifera,& ineftinguibil

fete diquestomondo; eper torfi maggiori

fatolle di quel pane,cheperfemprefcaccia

lafame,pane diuita,che ci conferuamorti

al peccato, e ujui à Dio,che quanto più

sindhold
fatia ,



fatia, tanto più fibrama; chelargamente fi

difpenfa, nemancagiàmai ; che firaccom

munica à tutti ſtutto , e reſta à ciaſcuno

intieramétetutto: accioche ingraffandofi

in quefto mezzo della fanta manna del

Cielo, edellamarauigliofa acqua dell'ari

dofalfo, nel deferto defuoibifogni,potef

fe poi compiutamente fatiarfi , quando

alla palefe , & alla fcoperta apparirà la

gloria del Signore . Fatta riuerenza alle

uenerandereliquie di S. Giacomo,meffofi

inaffetto,di nouoentraincamino, dimen-

ticheuole della patria , ricordenole di

Roma,per far il già deliberato uiaggioà

quella fanta Città ; effendo oltre ciò in

penfiero, di paffarfene di mano in mano,

con fua maggior contentezza à uifitar il

gloriofoSepolcro diChrifto noftro Sign.

Cofi-unto d'oglio di celefte conforto ,per

adempire il concetto dell'animo fuo;

defiderofoper la diuotione,frettolofo per

lo defiderio , trappaffati diuerfi paeli ,

uienfeneinItalia; arriua inCremona, efce

fuori della porta Mofa ; ne molto camina

cofteggiando la ripa del gran fiume , che

fi fu letto per mezzo tutta la salle della

Lombardia;
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Lombardia ,che capita ad una villetta in

quetempieManica chiamata la quale

benchesallhdra foffe uicina al Pò , uerfo

Cremona , equindi poi fatta diftanteper

ifpatio dun miglio, nondimeno hoggi è

dalrapacecorfodellanderofa,e diftruttal

Etauenga che il corponin diuerfimodi

laffo edebole habbia , trà perlunghezza

diuiaggi,tràper maceratione didigiuni, e

perafprezzadi penitenza, puremantiene

Fantico fuo cafume, come quello che

gagliardo fempre fi erousua nelle opere

della carità: edoute undeffe qualche pfona

fcapeftrata ufdir del feminato pe fatele

fconcie cofe ,bidalodenolioperedeniare,

fempre singegaanalide riuocarla doftra-

menteal uero bene,èalmeno con grati

modi,econueneuolirattemperarlaQuini

fentendoilbuon feruol delSign in luogo

folingo alquantofuordimanodifronizuri

alberiripieno grande fchiamazzo dírizza

Focchio , one forbechiaccon lo ftrepito

FinuitassoniE chiaramente ueduti due

huomini conarmi azzuftarſi infiemecon

fiati colpi,fermamentetenendo,chefenza

morteciò finirnonfipoteffe,fcorgetanta

crudeltà
Saisilai.



crudeltàperbeneficiaaltrul eperfeteffo

nonlamira; ladifcerneperloprofimove

per la propria perfona nomlaguardar la

confideraperla faluezzadeglialtri, esper

lo particolar danno nonila comprende;

nó fi auedendo, inchepericolo incappar

egliporeffe, mentreche arrifehiagemetté

in auentura lafuafanca uindopertrañdi

riſchio quella de crudeli . Onde; quanto

più prefto può,saiuta cqlbaomulere,į

beati piedi portatori di paceafftectando,

pgiungere tempo àracchettareinquei

difpietati sumaludgio ofurore: nanti che

alcun malene feguiffe. Egiantoàlorò

comeinterpofdperforadid)toccopuro,e

fratelleubleanimatalaneglio che poteua)

imifpirito cattisesparole di amoreuolezza,

e di gratia fofficiente à raddolcireilpiù

inacerbitifpiriti, chahaha,predica,priega,

ripriega hora riprende , haralonmana

maniera di amicheuble piacevolezza gli

fgrada, es affanna diadempireognidiſtre!

tiffimo doueredifraternaleamoresdicen

doloro, chehoramaidagliuncinidelDe

moniofpiccatificeffaffero d'imperuerfare,

e caramente di buon uolere rahumiliati

infieme
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infieme fi riconciliaffero . Mà ohime di

tantobuonfeme difruttuofoufficio come

fpellomal frutto l'huomonecoglie ? cotal

gradohà,chi inferuigio de'triftis adopa.

Da quella rapace maluagità in ricompefa

diqtohornediamo, che egli fi riceueffe;e

come male dell'amoreuolezza fua foffe

recambiato. La pouertà, e miferia di

Geroldo era per argomento d'infallibile

certezza , e da fe fteffa paleſe ; pure gli

iniquiffimiladroni,tofto,chelouidero da

capreccio di mal talento inebriati più

creduli all'empio lor farnetico, che al

chiaro inditio della uerità , fofpettato

haueano,cheegli, come accorto uiandáte,

forto couerta di effer poueramente in

arnefe, inpublicocaminaffe , perpiù ficu-

ramente portar qualche celata quantità

di dánari. Per laqualcofaibeftiali huo-

mini,pernonperder quello , che in deftro

efferforuenuto fiftimauano; nelmaggior

uampodellafinta difcordia cótra Geroldo

ueramentes accordano.Pofcia poſtogliil

fiero fguardo addoffo , con la coda delf-

occhio il guatano , facendo uifta di non

uederlo e col rincagnato uifo fogghi-

eb.ober
gnando,



gnando, ficuri di torgli quella preda,che

efferricca credeuano , che ilpellegrinonó

haueua,dalla contefa fifpiccano,per torgli

prima quellapretiofa uita , chein eſtreme

afflittioni miferamente feco traheua.

Così caderono in crudel penfiero, &cial

crudel penfiero feguì ſenza indugio do

fcelerato effetto . Incontanentefi accerta

il fedel feruo di Chrifto,fe effer conmal

gioco da ineuitabil pericolo di morte

fopraprefo ; e confidera inunmomento di

tempo,che,comeegliperadietro sforzato

fihaueua diuincertutte le ppriepaffioni;

così họrà era il tempolucnuto di uincer

Thorrido terrore della morte, cheuincei

uincitori delle genti : E riducendofi à

memoria, quanto pretiofa foffe nel co

fpettodelSignorelamorte defuoifedeli,

con ardentelucerna difuegliata prudénza

in mano, la fuaultimahoraattende, come

quelferuo , che di nottefeneftàdefto, ad

afpettar il ritorno del fuo Signore dalle

nozze, per aprirlo preftamente, tofto, che

da luifenta il fuo ufcio effer tocco Onde

egli ritornatoſene full'argine della uia,che

giàperaiutare i felloni tralafciata haueua;

uedendo
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uedendo l'armi nemiche alla fcoperta, e

copaleſefegno di crudeltà ufcirli addoffo,

nelle ſpalle ristretto , con lamente leuata

al Cielo , e gli occhi fitti in terra, non fè

fegno di fuga,non fi fmoffe, ne finarri ,

macon marauigliofa forza fermò il cor

fuo da niuna parte turbato , effendo del

tutto ne à fuggire , neàpregaredifpofto,

chel'uno non gli ualeua,nel'altro fperaua,

ò fi curaua che gli ualeffe . Egiaeſſendo

ogni fperanza di lui , da lui fuggita, con

falda fermezzain Chrifto fondata defide-

rofo di effer difciolto , & effer con effoluis

apparecchiò il corpo confanta allegrezza

alleferite delgià tanto tempo defiderato

martirio . Si che gli empi mafnadieri,

come fcatenati leoni , di carne humana

affamatiffimi,ed'innocetefangue affettati,

per iſuenarlo , & isbranarlo con rabbiofo

morfo di crudeliffime ferite, à lui frauena

tarono,congranfuriafremendo contradi

luifoletto allhora , peruarieftanchezze , e

molti difagi afflitto , che come pecorella

nelle mani del tonditore fe ne ftaua.o

Onde feritagli la tefta,' il petto, e le fpalle

con gli fcelerati ferri gli trappaffarono : e

C mentre



mentre che le infatiabili fiere fi ftauano

contra di lui , fieramentepercuotendolo,

fi tacque egli , e chiufa la bocca , poſe

guardia alle fue labbra, non oftante, che

fatrocità dell'intollerabil dolore à graue-

mente lamentarsi il fofpingeffe.
Alla

fine in fullo ftremo infelicemente felice

uerfando ilfanto, e giuftofangue,incrocic

chiatelemanial petto,ficadde bocconefo

pralaterra,coalzarehumile,e tacitogrido

àDio , raccomadandogli ilfuotormétofo

fpirito, e qglifteffi ancora, che dall'afflitto

Corpolodifcioglieuano . òfelice filétio,uiè

più affai daDiogradito,che tefturaalcuna

d'altruilugaoratione. Così egli in ualoro-

fa,edegniffimamorte,co maggior colmo

di fortezza il ualore della fua degna.uita

fouerchiando, fuori del puzzoléte diluuio

di queſte mondane peruerfità fe neuolò

nell'arca del Cielo àl fuo diuino Noè , à

guifa di pura colomba , conpenneargen

tate di gratia , e dorate di gloria, adem-

piendoTalta fentenza del fauio Hebreo ;

cheil callede giufti è comefplendida luce,

che uà crefcendo infino à compiuta gior

nata di perfettione . Crudeli harpie , e

come
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comefofte stfconofcéti, cheadun'huomo

uerfo uoi fteffi in quel medefimo punto

tanto ufficiofo, al quale niuna altra cofa

era più rimafa, chelafolauita, uoi quella

gli habbiate uoluta torre ? ò Dio onde

auiene, che tu , il quale fei quel folo omni-

potente, horatuhabbiauoluto effer tanto

debole in così ftrano partito , & in tanto

bifogno di queſto tuo eletto ? Onde

èchefempreglifei ftato sì uicino pgratia,

hora sì lontano per aiuto? già sì largodi

difefa , & hora sì ftretto di foccorſo ? ò

eglie ben uero, che tutte tue operationî

con giufta bilancia, &inconprenfibil giu-

ditio meni ad effetto : Percioche fe chi

non haurà compiutamente combattuto,

non farà coronato ; eglièpur cofa conue

neuole, che l'huomo,al quale tu uoi dar

trionfidi più alti fauori digloria, uittorio

fo forga da terribile zuffa di più baffe

miferie d'affanni: Che si come tù Dio

altiffimo feiall'humanacreatura delle tue

gratie liberaliffimo donatore ; così fei

dellefue uirtù fagaciffimo prouatore.

Tù Signore fai à guifa d'un fondatore

d'una gran torre , che quanto più alta

C 2 intende



intendedifarla, tanto più a ballolegitta

ifondamenti . Dunqueanime, in cuinon

è ammarcito, anzi fioriffe l'honore delle

fante uirtù;uoitãto da Chrifto defiderate,

uoitantoaddomandate,uoi tãto co carità

feguitate,horuia attedete ditutto animo,

foprail tutto alloftudio della uera patien

za: poiche trà le dottrine celefti altra di

queftà nonfiuede, nepiù utile alla uita,ne

maggiore alla gloria ; che con eſſo lei fi

fermano ifaldi fondamenti della fede ; la

qual fede, sì come loro diuien bello nel

fuoco, così ella nella più oſcura cótrarietà

de'tempicómaggioruaghezzarifplende.

Deh,fe di uoi ui cale , abbracciate lieta->

mente alla confufione, etriftitia d'animo;

che al fine fi conuertirà in gioia , & alle

grezza; allegrezza , e gioia tale , che non

faràleuara giàmai : Sì cheridendo nóine

pianti , rallegrandoci nelle turbationi, e

godendo nelle difgratie , che ben ci fono

grandiffime gratie , gratie rendiamo al

dolciffimoSignor noftro;affinechecalcan

do con altezza di fpirito i foprauegnenti

impeti del mondo , con quanta maggior

imitazione di carità, e fimigliaza dipaffio

ni
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ni potremo auîcinarċi àl Saluator noftro,

tanto più cihabbiamodaunire co effo lui

nella beatitudine, di ftola digloriadalui

ſplendidamente ueftiti . Gratapena, e caro

dolore, de qualibenuolleDio, chel'atro

citànofoffecosì terribile,per farla àmolti

per uolonterofa efficace eſperienza imita-

bile . Felice dunque Geroldo , grano

fecondo, poiche cadendo in terramorto

hai prodotto sì copiofifrutti di gratia, e

beato, poiche con le uerghe delmartirio

fcoffo dallepaglie delle mondane tribola-

tioni , nel celefte granaioperfemprefarai

conferuato. Fortunato tè, che fpacciato

del mefchinoimpaccio delfecolo,è ferma

tonelpoffeffo del Paradifo,hai quefta uita

lafciata,che colnemico guereggia,paffan-

do à goderquella, chefenza nimicofigno-

reggia. La terra col Cielo , ilbandocon

lapatria, egli huomini con gli Angelihai

cambiato. Ben cofe molto maggiori

guadagnato hai per l'ineffabil gratia di

Chrifto in Paradifo , che non hai per la

fierezza de'maluagi huomini perduto in

terra :lamortetihapur fatto dellamorte

libero, e dell'immortalità ficuro , l'eftrema

ount C 3 miferia



miferia dal profondo delle miferie ti hà

tratto, e labreuità nell'eternità ti hà ripof

to ; accioche finendo uita caduca, e man-

cheuole, tù uitafenzafineincominciaffi .

rauenturato tè per tanta difauentura,

uittoriofopertanta perdita,e gloriofoper

tanto ftratio ; da che tu te ne hai fatta la

ftrada co'l proprio fangue trà queſte du

tezze all'acquiſto di quella palina , che trà

celefti guerrieri perpetua il trionfo dell'

immenfa gratia ò fingolare theforo di

beatitudine,che nel goderlo tatomaggior

cótentezza arręca feco quanto maggiore

è ſtato ilfudore , e la malageuolezza in

ottenerlo . Di quefti inuerità è il regno

de Cieli, dequali non è degno il mondo,

che queftauitafprezzarono, e lauarono le

fue ftole nel fangue dell'agnello , eperue-

neroapremi del regno . Ben la crudeltà

de'ribaldimicidialipensò di uincer il sato,

mà la folle , e uittuperofa uittoria loro

dallapatiente carità dilui uintanerimafe:

cheegli inuitto,e da faldoſcudo di animo-

fa coſtanzaarmato, alle dure percoffenon

cedèpunto e dilui non auenne quello,che

à molti auiene; i quali auanti cheloruéga

ferito

7
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ferito ilcorpo,fi fentono uccifalaprontez

za dell'animo. E così il trionfante ſpirito

deluittoriofoGeroldo dalla celefte corte

cógrádiffima feſta fù riceuuto.Mentreche

eglitràbeati chori della gloria fi gode, gli

auari commettitori del grande, & abomi

neuoleecceffouedédo atterrato , e finito

il pellegrino , perfatiar l'infatiabileingor-

digia loro,fenza riguardo alcuno ſtraſci-

nano,e calpestano illacerato corpo:rotan-

dolo , eſtandoli fopra à caualcionefquar-

cianolauenerabiluefte con qlle branche,

che piene erano del fanto fangue , per

iftrapparli di doffo , & in fino del cuorela

fallace pecunia , che haueua cagionato

inganno à loro, & à lui morte : mà nella

fteffa morte la cagione della morte nonè

trouata. Le meſchine anime da friuole , e

uane fperanze condotte à far ladroneccio

diincerto guadagno , con certa perditadi

loro fteffe, in cambio dellamoneta,coglio-

no un libricciuolo : doue rinchiufieranoi

diuinimifteri, & ifcritto u'eracomefi cre

deper opradiDio , fenza ch'egli il fapeffe,

il nome del padre , della madre, ilfuo , la

uita dilui, ele dignità de'fuoipredeceſſori

C 4 ne'



nepoueri difcendenti già per lunghezza

ditempo diftrutte . Gli arrabbiatiueden-

dolafi hauer fallita , nîquitofi gittarono

difpettofamente in terra il libretto , eper

paura, che rifapendofi ,nonefopraueniffe

loropericolo di morte, quindifubitaméte

diuelti, quanto più forte le gambene gli

poteronoportare, tolfero fuga : fuga tale,

che mentre che con fua follia fi penfa la

meno afpra giuftitia fuggire ; nelle forze

della più horribile giuftitia ſe ne uà àd

incapeftrarealladiftefa. Mà chedanno ui

penfauate di fare al S.huomo ,ò fieriffime

beftiepiù tofto,che huomini, có l'incrude-

lire, & ufar cotra di lui la rabbia del uoftro

furore;gittandolo à'foffi à guifa d'un cane,

doue uoi fteffi meritauate di effer gittati?

credeuate uoi, la fua memoria diradicãdo,

dar uilmente in preda le fante carni à'

faluatichi animali della terra , & à' fieri

uccellidell'aere, non altrimenti, che come

carogna à' lupi , & auoltoi ? Hor bene

mondanaattrocità , fe hai occhi in capo , à

mano à mano uedrai in faccia tua ,à tua

confufione, & à riuerenza di colui , à cui

tutte le cofeuiuono , come netocche , ne

offefe
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offeferefteráno lefantemembra, efaráno

daconcorſo ditutto un popolofublimate,

facendoneinperpetuo grande ftima, cara,

& honorataconferua . Tisò dire, cheben

uorrà Dro , che sì come l'anima ſe ne ſta

gloriofa in Cielo , così non fi giaccia il

corpo
fenza honore in terra : accioche si

come fono ftati compagni nel dolore

fiano altrefi compagni nellaglória . Non

fitofto ilcorpo del S. huomoparelaſciato

in abbandonodal Cielo, e dalla terra, che

di fubito Dio lo fauoreggia , honora , e

paleſelo rendealla riuerenza,e deuotione

delle genti. Chequando crede ilmondo,

che gliamicidiDio fianoinpiù profondo

pelago di mifericfommerfi;pur allhora gli

innalza egli à tanto grado di gratia : che

nella maggior ignominia di gloria gli riể

pie, nelpiù ignobile , & infimoftato dino

bile, e regalehonore gli uefte, &incoro

na ; e nella maggior difformità d'angelico

fplendore ornati glim oftra . Ecco checo

iftupendo , e memorabile miracolo tutte

lecampane di Cremona da fe fteffe comin-

ciaronoàfuonáre con difufato ftrepito..

ISagreſtani delle Chiefe uedendo perciò

commouerfi



commouerfi il popolo , & il Chiericato

tutto raccapricciato d'horrore , e di ftupo-

re, beche effi fifentiffero arricciarlefi tutti

i peli addoffo , nondimeno nella paura

arditi, fenzadimora falgonoin sùle torri:

e ciò per aperto miracolo riconofcendo,

gli accertano , che tutto ciò da maraui-

gliofa cagione pcede . Corronohuomini,

edonne , d'ogni età , e conditioné : corre

tutta la Città fotto fopra uolta in uarij

ragionamenti, fenza fapere doue fruada,

fparfa per diuerfe ftrade, e quefta cofagli

mette tanta marauiglia, & ifpauento nel

petto ; che rimanendo neuiua , ne morta,

glipare dinonudire, e uedere, quel che

pur ode , &uede : ancorchei facri bronzi

con chiaro rimbombo tuttauia facciano

del uero più manifefta teftimonianza.co

Così uane ciafcuno portato dal defiderio

d'intendere la uarietà dell'altrui parere, e

di diuifarne , con afpettar gran cofe di

quefto notabiliffimo effetto; poiché ueg

gonola cofa andare auanti, epure ſtando

inpendentenon appareredi ciò, cheche fi

foffe, chiarezza alcuna . Efce foauiffimo

odore delfantocorpo ; fiuede nouolume,

che
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Taere
che con raggi da terra uibrati , per

campeggiando , quafi emulo del Sole, il

trauerfato Pò dall'una fponda all'altra

fignoreggiaua:e pareua; che daDio man-

dato, additar uoleffe à mortali qualche

gran cofa. In quella certi huomini , che

plofiumepefcauano , fentono l'inufitato

odore, eueggono il mirabillume difuori:

mà con maggior perfettione di dentro,

così à Dropiacendo . I quali pieni di un

nonso che, lafciano labarchetta , elarete

con incertezza efteriore da interiorecer-

tezza guidata ; meffifi in cuore di andare

dietro la traccia , inueftigando la radice,

dondeciòprocedelle . Venutifinalmente

àl diritto trouano apunto quel, che non

fapendobramauano , e l'animo daua loro

di trouare. Trouano il corpo di S.Geroldo

impiagato, e miferabilmente morto , con

unpicanto, ondefpuntauala

chiarezza della gradita luce , & ufciua la

foauità delgrato odore . E ueduto ohime

sì crudel cafo, ciafcun dilorofmarrì, tutto'

fuenne , e gli fuggì l'animo ; sì che l'alle-

grezzainiftupore, il piacerin horrore,& il

defiderio inpietànepettilorofubitamete

libro à

fù



fù trafmutato . Poi i buoni pefcatori

rifentiti,& in miglior fenno riuenutipren-

dono cuore;& àfegranuenturareputado,

che aloro foli folle toccato di effer iprimi

àritrouare sì benedetto corpo , feco forte

contenti entranoin tantafefta, cheparlor

graue in quell'hora, in quel punto, & in

quel momento fteffo di non poter effere

in Cremona , per riempire l'orecchie di

tutti i Cittadini della nuoua de'ueduti

miracoli : accioche fi fparga, e fi allarghi

pertuttala Città, e cheueggano ufcirne il

Chiericato à leuare quefto Santo corpo,

confuneralpompa di cera , e di canti , con

quellohonore, con quellagrandezza, con

quella compagnia , cheficonuiene, come

la propria credenza lor detta , che habbia

da effere inbreue, parendo loro,chetanto

maggiorparte di quefta contentezza in fe

medefimi goderebbono , quanto più per-

fone perloro operanefoffero fatti parte

cipi. Così lieti , e feftanti, meffafi la uia

trà piedi , fenza tardanza alla Città fene

uolano,&all'horapiù dánofegno diimpor

tante fretta , quando fi fcontrano in mag-

giornumero digente, uaghi diincitarla a

01 uoglia
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oglia di faper la cagione disi frettolofo

corfo , per aggrandir l'afpettatione , in

chela mettono : sì che allaprima dimanda

a di ciafcuno cominciano, tutta uia andado,

à dir l'apparitione de'fegni ueduti, poł

paffano ad altri, & in altrifinifcono: e così

con gran preftezza da tutti dileguandofi

■ laſciano a ragionamenti altrui la gran

nuoua alla sfuggita , e fpacciatamente

■ detta , con interrotte parole, per leuarfi

prefto da doffo la feccaggine di tanti di-

mandatori , facendo à tutti quella poca

parte , che piùpoca poffono, per la fretta,

chefàparerlortardo il giungere alla città .

Alla fine giunti alla Città i portatori di

quefta incomparabil confolatione , non

trouano luogo di fermarsi troppo, horain

una, &hora in altra parte uanno raccon

tando à pien popolo la lietiffimanouella

dellegrancofeuedute etutto che per
la

troppa allegrezza ; e per lo corfo anfando

forte,efudando no poffino quafi refpirare,

& apena cofa alcuna dire , nondimeno fi

pauoneggiano daper tutto douunque un

poco fi fermano , uedendofi con fommo

piacerriceuere,& circondar dagran rau

nanza



nanza di afcoltanti : che come huomini

taciti , e fofpefi dallerozelorbocchepen-

dono, emoftrano in uifo d'effer fi pieni di

focofa uogliadicorrer àuedere ilmaraui-

gliofo corpo , che in fe fteffi capere non

poffono . All'horas'incomincia à faresù

perlepiazze, e per lecontradelamaggior

fefta del mondo... I Cittadini tutti à

grandiffimefchiere fiinuiano fenza diftin

tione alcuna di perfone, fenza ordine , e

fenzamodo , perandare à sipictofo ufficio

di diuotione . Doueanfipur uedereipadri

traherfi dietro àmano i gradicellifigliuo

letti àl camino deboli , e le madri recar-

fene in braccio i piccioletti fanciullinį da

fafcia,accioche poteffero ricordarloro nel

l'età del giuditio , che haueffero ueduto

quello, che hora uedendo non fapeuano

che fi uedeffero: Nello arriuare alSanto

Pellegrino tutti di allegrezza fi ftruggono

con un reuerente tumulto , conun batter

di mani, & uno fparger gridi, cofaincredi-

bile à raccontarla ,& anche à uederla .

Concorronoàmigliaia à proua l'uno dell'-

altro,con modefta confufione, grato bif

biglio, & honefto romore àl benedetto

corpo:
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Corpo : quella fefta, quella allegrezza , e

quel piacere prendendo , che maggiore

i poffono . Chi non fi fatia di àfuofenno

iSanti pani bafciare, chiun poco gli tocca;

chi fi reputabeato potendoglifi accoftare,

echi è cótento , & hà di fomma gratia di

uederlo, perpiùnonpoterhauere ; chi da

preffo, e chi da lontano per la grandiffima

calcamontafopra gli alberi , per rimirarlo

un poco, poiche ogni altra commodità à

loro è tolta, ò per darealmeno all'animo

qualche fodisfattione , fel'occhio hauerla

nópoteffe.Poſcia tutti ritratto í tutto l'ani

mo àfe,e raccoltii loro péfieri àfiſamente

contemplare il miferabil corpo , da diuerfi

affetti diuerfamente uinti , lagrimanoper

dolcezza di hauerlo trouato; lagrimano

per contentezza di hauer à portare , e

goder sì pregiato acquiſto nella patria

loro ; lagrimano per compaffione ueden-

dolosimaltrattato . ò che dolce, ò che

lieto , ò che compaffioneuole concento d:

lagrimefù queſto. Mauiemaggiorpianto

fanno per dolore; & ohimè qual cuore di

pietra,odiferro, dal cuore infuori di quei

micidiali d'infernale durezza temprati,

non



nofarebbe ſtato da natural compuntione

e chriftianapietà infino aluiuotraffitto, &

ifchiantato , non che punto , & aperto?

mirandoin sì dolorofe maniere quel sáto

huomo foreftiero , in habito di rimello

Pellegrino , con liuido uolto di nobile

modeftia dipinto , folo , da un follibricci-

uolo accompagnato , giacerfi in terra

ftranamentetrauolto , daferitefieraméte

lacerato , col crine , e la barba per lo

fangue,ela poluereinfiemeimpaftricciati,

inluogofolitario , e rimoto, da ogni fuffi-

dio di neceffario ufficio nell'eftremo della

fua uita abbandonato , anzi per meglio

dire , dafiero furore , & iftratio crudeliffi-

mamenteperfeguitato , & oltraggiato .

Bencreder fideue,che i deuoti Cremonefi

per isfogare il ramarico loro dallabocca

gittaffero uoci in fimigliante concetto

diuerfamente conformi . ò pouerello

Pellegrino , e chi sà , che forfe in quefte

cafe, douei mercenaritanto abondano di

pane,noci fia ftato albergatore,il qualeno

folononhabbialeuato il pane dimanode'

propri figliuoli , per ricreare coteſta tua

fanta bocca afflitta di fame , maneanche

tifia
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ti fia ftato corteſe di quella difprezzata

minuzzola, che del defco lor cade , come

cheinfinoà canififoglia allargarlamano .

Eparimenteniuno forfepertuomaggior

martirio , & eftremo noftro cordoglio è

ftato amoreuoleàbagnarti leinarficciate

labbra
per la fciugaggine, la quale tù ui

doueui hauer dentro , con un uileforfo

almeno di fredd'acqua ; di che la natura

fteffa liberal donatrice sì moſtraancoraà

quelle feluaggie fiere , chefono contragli

altri animali della natural liberalità infi-

diatrici . Màpeggio è chepur co propri

occhi uediamo, che niuno di quinci paſsa-

do à compaffione moffo fi è curato,dipor

tarti trà uiuo , e morto àd allogare in

qualche pouero alberghetto diuicinaca❤

pannetta per tuo riftoro , non che conin-

fonderui olio , e uino ti habbia legate le

ferite,òlauandoleti, quãdo àtègiàmorto

altrofarnopoteffe, tihabbia quei meſchi-

ni auiluppati panni d'intorno acconci ,

Giàpurei cani del ricco couitatore lepia-

ghe lambirono al mendico Lazaro. Ahi

quanto mutato ti rende la terra àlCielo

daquello,chericeuuto ti hà, pmanipron-

D tif-



tiffime à fpargerhumano fangue à fi mal

partito recato, cometi uediamo? Ohimè

lapatria, iparenti , e gli amici, come da

afpettartihauranno, fe mefti, e con gli oc-

chiafciutti fi hàà credere,che accorati fof-

ferirenopoteffero latua partita , con ifpe-

ranza in breue diriuederti ? E chefatto

haurebbono ,fe creduto fi haueſſero , che

tufoffi perlafciargliper fempreabbando-

nati?Come meftiffimi,epieni di affettuofo

ramarico faranno , quando lor conuerrà

per difperata tardanza non più aſpettare

iltuoafpettato ritorno ? Almeno conce-

duto ti haueffeDio, chefcampando da sì

duri mafnadieri tù te ne haueffi potuto

fcuoter la poluere depiedi in teftimonio

dell'ingratitudine depeffimi malfattori,

contuafaluapartita daloro . Màohimè

troppocontrario effetto ha pur hauuto la

tua difauentura àl defiderio noftro .

Non ſiſono contentati i miferi di grauar

fe medefimi appreffo à Dio della feuera

teftimonianza della fcoffa poluere , mà fi

bene à uiua forza ,per colmare lamifura

della iniquitàloro, han uoluto pmaggior

grauezza cacciar il uiuofangue, la uita , e

l'anima
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J'animadi queftofanto corpo. Dehtolga

Iddio, le cui mifericordiefono séza nume-

dro , & infinito è il theforo dellafuabontà,

che p queftomisfatto irapoffahauerluo-

go alcuno in lui,non che si crudele ecceſſo

fiafcritto contra di noi con iftile diferro

in tauola di piombo , anzi faccia , che mai

no cada effetto di uendettafopra perfona

alcuna ; che quelli , che hanno queſta tua

cruda morte cagionata , non doueuano

fapere , che fi faceffero , ne quanto tù

doueffi effer amico diDio, ne quanto folle

il peccato loro per la fantità di te ſteſſo,

eper lo conto che egli di te tiene , come

hora per aperti miracoli hà dimoftrato .

EfepuràDio pare, che il delitto impunito

nonreſti, ſe egli hà à paſſare neʼrei,almeno

faccia, che oltra i reinon fiftenda; e che

la commune habitatione non ci faccia

fentir commune il caftigo . Deh fia

lontano , che l'offefa di pochi crudeli , &

empi fia flagello di molti fedeli , & inno-

centi : poi che ſe gliuni ti hanno uiuocon

l'armefchernito , gli altri fiapparecchiano

di honorarti morto con folenne pompa,

efepoltura. E fe altro non ti mancaua

D 2
per



perhauercompiute effequie, che lelagri

medi coloro, che fonoper hauerti in ho-

nore, e riueréza perpetua , hor ecco chedi

già fopplifcono quefti occhi , che pietofe

lagrime in guifa di copiofefontane ogn'-

hor più uerfano. E comepotrà effere,

che tu non ciperdoni, òDio? Poichei

tuoi penſieri ſono da noftri molto diffe-

renti; ne le tue uie conle noftre fi conuen.

gono? Che paffato l'ardente meriggio

della tua ira procedi con foaue aura àlla

uendetta; e più tofto coreggi i colpeuoli

con dolceuerga dituapropria benignità,

che con terribile ſpada di giuftitia : anzi

qualhorapiangono ripentiti, prometti di

nonpiùricordarti il loro ecceffo , e con le

braccia aperte corri àl collo del prodigo

gliuol ritornato . Troui dunque queſta

patriaconfuepreghierebagnate di lagri

me perdono , e rimeffione à ſe ſteſſa , ne

habbiaconpocofuoprofittoporte leuoci

àmangiunte all'altezza della tua pieghe

uole mifericordia . Finito cotallamento,

ilpopolo defiderofo di portarfenelo nella

Città riempie il Cielo dimelodia co’ma-

eftreuoli canti , ilnomedi Dio altamente

magnificando:
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magnificando : i fanciulli mandano dolci

gridi da certa credenza procedenti : i

giouani cantano di uarie frondi, e ramo-

fcelli coronati : i-uecchi alzano religiofa

uoce più uolte replicando , Ofanna in

excelfis , quantamanna di diuina gratiain

Equeftepoueremembra dal Cielopiouuta

fi ritroua? Ipiù deftri Cittadini,& aitanti

della perfona, cheintorno al fanto corpo

fe ne ftanno pronti per fottentrare alla

bara , lo prendono per leuarlo di peſo, e

riporloui dentro. Mà perche il corpo

fenfibilmente morto , all'hora infenfibil

mente uiuo , era nelle fue degne opere, e

meritigraue, eponderofo fmouer nonlo

poffonopureunpoco:ficomeapertamete

fiuide inLuciagloriofauergine, chegran

numero di perfone non hebbe forza di

leuare una minima particella di un fuo

dito . Onde di effere indegni miniſtri di

portare sì degno carico dafe medefimi fi

riconoscono . E percheilChiericato

tofto àl S. corpone uenga, àdHomobono

all'horaVefcouo, rattamente fi ricorrono,

& à lui quelle marauiglie puntalmente

raccontano , delle quali effi ne inuaghif

D 3
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cono sìforte, che ne menanofmanie.

Pare al Veſcouo d'udir coſe dauanti mai

nonudite . Il quale , comeche giàfentito

haueffe il gioiofoftrepito delpopolo , & il

continouofuono delleCampane; nondi

meno nonhaueua ancopotuto chiarezza

hauere della certa cagione. Cosìcon

ammiratione rallegrandofi , effaminata

ogni particolarità , & à pieno chiaritofi

della uerità del miracolofo accidente

uolonterofiffimo appreſta tutti gli ordini,

e religioni del Chiericato, con quella più

pompofa , & efquifita folennità , che da

quetempiconceduta gli foffe:& con ogni

diligenza cerca d'andaruipiù degnaméte,

che la poffibilità delle forze fi ftende .

Giunti al fanto corpo , il Veſcouo , gli

Abbati, iPriori,i Monachi,iMendicanti,&

altri Religiofi di diuerfe regole gli fanno

diloro fteffi honoreuoliffima,e folta coro-

na:có effo loro gioifcono Schuole di Seco-

lari huomini nelle diuine meditationi ef-

perti , & appreffo tutto il rimanente della

Città, confiderando con iftupore sì alta

uirtùfottosì poueripanni nafcofa. E fi

come è di usaza,altri ingenocchioni diuo-

tamente
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tamente il fanto corpo riuerifcono ; altri

bafcianole satepiaghe; altri gittano uefti-

mentifopra di luiperfargliele toccare ; al-

tri candele,altri corone ; eledonne collari

d'oro , cinture, fermagli , annella ,&ogni

più caragioia de gli ornamêtiloro , cheri

ferbanopoi per la ricuperatione dellafa-

nitàdegliinfermi . Afpetta popolo, che

ilChiericato leui il corpo da terra,e quãdo

uede, che neanche al chiericato uienfatto

dipoterlo leuare,comefermamente fi cre-

deua, ciaſcuno in uia maggiore marauiglia

uenuto,che diprima, tuttofopraftette . Vi

fi trouano allapreſenza tutti coloro, appò

qualifono i maeftrati della Città . Il Col

legio de Dottori di Legge , e quello de

DottoridiMedicina . Fanno iMedicidel

ueroefperienza, màmouer no'l poffono.

Atutti parimente tolta è la forza dipoter

ciòfare; accioche ptali miracoli ,in tanta

grandezza crefca la fama della fantità di

Geroldo,che datutti i prefenti riguardata

fia , e datuttii difcédenti ditépo intempo

fucceffiuamenteammirata . Onde Dio

neuienefommamente effaltato. Tuttiper

iftuporeimpacciati , &in diuerſemaniere

D 4 con-



confufi non fanno quello, che far fi deb

bano. Maperchela diuinamaeſtà ne gran

miracoli,accioche no paiano opera d'huo-

mo, e cheàDiofolo di effi autore fiafcri-

uano, Scieglie perſonepouere, roze,ema-

teriali , fà cadere nell'animo àl Vefcouo ,

the come i pefcatori ſtati eranoprimi tro-

uatori delfanto corpo,così à leuarlo dopò

tate proueindarnofatte gliultimi fi chia-

maffero, feforfe quello, che innumerabile

numerodi poderofe, e fegnalateperfone,

non poteua, effi ciòfar poteffero,comedi

fingolare gratia da noftro Signore Giesù

Chriftopriuilegiati ; àfomiglianza di quel

Pietropouero pefcatore , checon maraui-

glia di tutti ifecoli folo laSantamilitante

Chiefareffe,efoftenne. Eteccofeguir fi

uede marauigliofo effetto,oltre àl credere

di chinogli uide, il recarfi insù glihomeri

dinettola bara , eportarlafù tutto uno.

O',cheammirabiliuietienel'infinitaproui

denza,inrender chiaro il fuo incomprenfi,

bilualore, con l'humiltà magnifica la fua

grandezza ; con la rozezza de' ſemplici, i

fauij intelletti confonde; con le cofede-

bolileforti abbatte ; e con le abiette , e di-

fpreg
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fpreggieuoli, lepiù nobili , e pregiate cofe

abbaila.Horafel'efteriore humiltà l'è tan-

to cara, quanto poi l'interiore humiltà le

deue effer àgrado ? Godetepefcatori , poi

che di pescatori de pefci Dio fatti ui hà

pefcatori di così rara gratia. Ben doue-

refte uoi huomini diquefta arte , cheper

diuinofauore da gli altri diuififiete,più di

tutti di deuoto zelo uerfo quefto Santo

infiammarui , & eleggerlo per fingolar

procuratore de' uoftri prieghi, accioche

ogn'hora più di bene inmeglionel fanto

acquiſto della falute profperiate, poiche

foprauoi foli è caduta la forte di tal pal-

ma,nel trionfo di tanti miracoli . Etin

ifpetialità quefto obligo tocca à uoipefca-

tori Cremonefi , di honorare fopra tutti

gli altri huomini colui , dal quale uoifete

fati ſopra tutti gli altri honorati ; facen-

doui degni di portarlo , e di goderui il

theforo del fuo fanto corpo nella uoftra

Città , con la grata memoria ,& apertate-

timoniāza di tante gratie per tanti anni

dalui abondeuolmente impetrate à gio-

uamento, e faluezza di molti cittadini,e di

quelli di contado , fenza che affai ue ne

fono



fono diforeftieri, che confomma diuotio-

ne, e confidanza,hanno i bifogni loro al fi-

curo rifugio del Santo Martire raccoman-

dati , & à lui tutta uia per mezzano della

diuina gratia ricorrono; come nella parti-

colare hiſtoria de' ſuoi miracoli chiaramé

te fiuede,laquale uiue ancorafotto cufto-

dia de' padroni di fua Chiefa . Semaiin

marauigliofo auenimento humanopetto

fi empi diftupore,fe occhio uersòlagrime,

fe lingua mifegridi p incomparabile alle-

grezza , puofsi ciafcuno non malageuol-

menteimaginare,che tutte quefte cofe in-

fieme concorrendo , in quefto più , che in

altro mai fi dimoftraffero . Che chiuoleffe

uiuamente dipingerne parte , farebbe un

uolere conmodo impoffibile ritrarre l'im-

poffibilità ſteſſa in carta. Camina ordina-

ta proceffione di ricchi habiti ornata , con

accefi torchi in mano uerfo la città , e già

arriuata era là , doue fù la Chieſa di San

Creato , di cui hora piccioli fignaluzzi ne

rimangono . Quiui ilVefcouo , tutto che

pareffe dal grandifsimo apparecchio , che

egli intendeua di ornare la ChiefaMag-

giore di quefto fanto corpo,per diuina fpi-

ratione
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rationefubitamente da tal proponimento

ritratto, feguendo Dio di nobilitare tut-

tauia più il Santo con uarie alte nouità,

difpone ; che fi dia fine à quefte fante effe-

quie . Ilportatore della prima Croce, che

dauantin'andaua , hauendo deliberato di

torcerfi àlla detta chiefa , euidentemente

dafecreta uioléza legato,fi fù ueduto ſtar-

fene immobile ; perche più oltra non pro-

cedeffe . Arrefta Dio il paffo di uno , per

far conpiùuelocemarauiglia correre per

gli animi di tutti i circóftanti l'affetto uer-

fo il Santo ; inferma rende la corporal uir-

tù in queſto ſolo,à debolezza riduce la ga-

gliardia , e fà il natural uigore intepidire,

accioche la fede in tutti fi confermi ; fi for

tifichi la diuotione ; e maggior carità fi ac-

cenda;sì che il metta nel capo,enella riue-

renza di tutti coloro, cheprefenti ui fono,

e poi meglio s'habbia à ſtampare nell'Idee

de fucceffori la grádezza del fatto . Ilche

ilVeſcouo con ifmifurato ftupore ueden-

do,comanda, che fepuò ilportatore della

croce, alla Città, & àlla ChiefaMaggiore

preftamente neuada ; doue fi crede , che

queftofacrocorpo eletta fi habbia ferma-

mente



mente lafepoltura. O' mirabil cofa,l'huo-

mo, chepurhora ftato era immobile,libe-

ramentealla cittàfi inuia . Dentrola città

èla chiefa della gloriofa Vergine Maria in

Bethleem , & effendo àl portatore della

croce come fmemorato , e trafognatoper

diuina permiffione ufcito dimente ilcom-

mandaméto del Vefcouo,àlla detta chiefa

dellaVergine fi dirizza . Incontanente il

fimigliante n'auiene, egliperde, comepri-

ma, ilpaffo; e di nouo diuiene immobile

piùchemai ; rinouando ilgran Diolaglo-

ria delprimomiracolo, allaricordaza del-

legenti con nuoua dolcezza,che moltipli-

catapiace . Purefentendofi quel chierico,

che di leggieri fi rihaurebbe, quando al-

troue riuolgeffe ilpiede, fi riproua di an-

dare à fanto Erafmo ; La chiefa del quale

dirimpetto trà uia ritroua ; doue fi fà im-

mobile , come di fopra . Se nepaffaà San

Pantaleone,chealquantopiù oltre era alle

fopradette chiefe uicino : Ma percheDio

diterminato haueua , che quefto gloriofo

Martire haueffe ad effere in altro luogo

fepellito , i premoftrati effettifeguono ; da

medefimiaccidéti quafi interra cóficcato

4453

fi



31

firimane; chehora è unoftupore ad udir-

lo ,non che all'hora foffe à riguardarlo .

ttá Nomolto lontana di quà è la chiefa difan

Vitale,doue giunta laproceffione appreffo

leiiportatori ftanchi il gloriofo pefo depó

gono. Fràtanto altripefcatori per diuino

uolere infacedati la fepoltura entro la chie

fa gli apparecchiano , e ciò àl Veſcouo no

piacédo,fenza dar molto indugio àlfatto,

commette, cheleuato il corpo alla Cathe-

dralechiefa fia portato . Maperche già era

queftoluogo allafepoltura di Geroldo da

Dioaffegnato; ipefcatori non lenti àfar di

uoglia il commandamento del Veſcouo,

benchè s'affannaffero di leuarlo di forza,

nondimeno p diuina difpofitione poffenti

nonfono di mouerlo . Seguono in quefto

mezzonuoui miracoli nomenomoltiper

numero , che memorabili per marauiglia,

chelongofarebbe àraccontare . Ondeper

eftremo ftupore, che occupa gli animi de

riguardanti, ilVeſcouo , e tutti reftano ol-

treadognieftimatione in dolce eftafi alta-

mentefofpefi, uedédo infiniti àd un tratto

di diuerfe infermità guariti . Veggonfiue-

derei ciechi, fentire ifordi, fauellare imu-

ti,



ti,netti toccarfii leprofi,indirizzarfi gli at-

tratti, fermarsi i paralitichi, fefteggiare gli

fciancati perlariceuuta gagliardia , i corpi

da malignifpiriti oppreffiliberarfi , urlan-

do, ringhiando , gridandofene per l'aere i

diauoli , di quefta manieratùfanto diDio

martire Geroldo ne difcacci? Cofimani-

feſtamente palefa la diuina bontà à glo-

riadilei,honore delfanto,beneficio di mol

ti,edificatione, e contentezza di tutti i cir-

conftanti,quanto fiamaggiorela forza del

la gratia , che quella della natura , e quello

che all'effetto dell'una è impoffibile, non

chemalageuole, quanto à quello dell'altra

ageuoliffimofia. All'horail giuditiofopa-

ftore daciò raccogliendo il uolere della di
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religiofi,e fecolari,laquale amedueàduna

uocemanifeftano,che lefantemembra del

benedetto Geroldo infan Vitalepofatefia

no ; Codeſcende àl defiderio depefcatori,

fommalode àDio dado, per gli molti,e di-

uerfi miracoli . Onde ilfanto Corpo è con

uniuerfale allegrezza fotto marmo rac-

chiufo,l'anima del qualepocofà contanto

gloriofa feftaall'eterna ſtanza della trion-

fante
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fantefamiglia era ftata aperta . In procef

fo dipocotempo auenne,che il Reueredo

Priore de'fantiMartiriCofma, e Damiano,

chepreſo haueuain commenda laChiefa,

doueera fepolto il fopradetto Santo , àlla

fua uicina, & in certi diterminati giorni i

diuini ufficii ui celebraua,fece,che il cheri-

co una notte , intra l'altrefuonaffe matuti-

no,ecco chefubito nell'aprir la porta il gio-

uanefentenonpiù fentiti odori,e chiari lu

mi ciuede,e lafantafepoltura da ueraciffi-

mefchieredi beatifpiriti intorniata. Qui

ui co'propriorecchi da quella celefte com-

pagnia,odecantarſi matutine lodi in hono

re delfanto,onde eglifgomentato in fe tut

tofi cambia, e ciò parecchie notti uedu-

touinófenzapaura , fe ne uà deliberato àl

Priore,egli difcuopre quefti diuinifegni di

notte, più,epiù uolte ueduti. Il uenerabil

padre damarauiglia moffo le cofe aptegli

dalchierico compiutamente non creden-

do,lafeguente notte,quádo tempo gli par-

ue, perfonalmete fe ne entrain Chiefa; per

toccar conmanola cofa, e perproprio teſti

monio dife medefimo certificarfi. ciò che

egli cercaua,pieniffimamente ottiene. Sen

titi
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titi gli odori , eueduti uerilumi , ele facre

fchiere,che d'unfoaue, e pietofofuono ſo-

lennilodi in honore di Geroldo intonaua-

no ; chepareua , chetutte le gierarchie de

gliangeli quiui foffer difcefeà cantare ;fe

effo nefù lieto non è da domandare.Onde

per ciaſcuna di queſte cofe quanto ilme-

glio feppe, epiù potè,Dio con diuoto core

ringratiandone eleffe di felicemente ter

minareappreffo fan Geroldo ilrimanente

dellafua uita cógiufte opere fotto sì fide

le , eficura fcorta . Venuta la mattina fe

guente,ilPrioreno puntodimenticheuol
e

della poco fa paffata uifione pieno d'alle-

grezza ptempiffimo à' uicinipefcatori già

àuiuerefermati appreffo ilfantopiùdiuo-

tamente chepuò,narra tutto l'ordine,ema

niera de'miracoli feguiti . Effi udite cofe

tali da diuotione compunti , co'l configlio

però dello ſpiritualpadre, fatta la confef-

fione nonmeno della bocca,che del cuore,

accioche inloro fi crefceffe la gratia mag-

giormente,il merito, & il celeftepremio; il

fantiffimo Sacramento dell'Euchariftia di-

uotiffimemente riceuettero.Pofc
ia ilPrio-

reda queftipeſcatoriaccompagnato àlVe

fcouo
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fcouo fe ne uà;egliracconta quefte mara-

uigliofiffime cofe la precedente notte da

Diomoftrate . IlVefcouo da tanta mara-

uigliasìfoprapreforimane , cheudendole

fifente in cielo tutto rapiré.effi con gran-

diffima inftanzalo pregano,che il S, Corpo

di prefente fia cauato fuori di fepoltura ,

fermamente credédo,che, rinouati diuerfi

imiracoli,nuouo colmo di gloriaaggiugere

debba àlla già data intera, teſtimonianza

allafuafantità.IlVefcouo tocco danueua

allegrezza all inftantiffima richieſta com-

piacendo, collafuabenedittione licentiati

glienefàgratia. Laondelafepoltura è fco-

perchiatainprefenzaperò diPietro fuo di

gniffimo Vicario,ditreCanonici di uita ef

femplare,con tutto il Chiericato , edi que

-faui , alla prudenza , & auttorità de'quali

commeffa erada publica cura della Città, e

finalmente auanti gli occhi d'un'infinito

concorfo di Cittadini , &, quello, che pare

quaficofaincredibile,la carne fresca nel ri-

-toccarlafitroua non guafta, non corrotta,

nondiuifa dallapelle, rendendo si grande

odore, che pareua àtutti ipreſenti cffere

trà tuttalafpetiaria , chemai nacque in O-

E
riente



riéte,eui fiueggono leferite dllefpalle,de

petto , e della tefta di uiuofanguesì uermi

glie,che rofe sebrano,àllequali da ciafcuno

fi uede darriuerentibafci percópuntione

QuiDioper ifmifuratamente ampliare có

marauiglia le marauigliepaffate, eperche

chiariffimafamaper tutto il modofuonaf

fe, il theforo de'fuoifauori in tanta.copia

generalmente uerfa, con gratieper eccel-

lenza più rare , e per numero più fpeffedi

granlunga delle già donate gratie, chela

gran moltitudine de gli infermi di qualun-

queinfermita,per incurabili,che elle fi fof-

fero,toftocheda ogniparte della Cittàda

fe,òperaltriportata uiueniua,quindi fran

ca, gagliarda, e lietafe nepartiua . Et infi-

no ne gli oſtinati , efuperbi peccatori le

fplendide uampedelle ineffabili opere del-

la diumamaefta,permerito d'un tato mar-

tire conmanifeftiffimegratie rilucono .

Neui èhuomo, donna , uecchio , giouane,

fanciullo, giufto, òpeccatore, che allapre-

fenza di queftofanto foprabondante frut-

toinfe medefimo non comprenda,e che di

qualche fpetial dono priuilegiato nonfia,

fichecon la tefta pare à tutti il cielo tocca-

re.
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re . Onde ripieni di si nuouo, e difufato ftu-

erm pore,congratoisfinimento,quafi dife fteſ-

fi permarauiglia efcono , e da cotanto gio-

idiofo affetto nell'abiffo dell'infinita eterna

reconfolationeprofundamentetuffarſi ſi ſen

erd tono. Il chemeglio fi efprime con mutola

neloquenza di filentio , che conuiue parole

dipompofa ferittura,ò diuoce . Dopòtali,

etantecoleGeroldo dalVicario,dalChie

ricato , dal Priore , dal popolo,infiemeco

predetti peſcatori con eftrema diuotione

inpiùhonoratoluogo fù ripofto, entrou-

nabellifsima arca di marmo , nella Chiefa

difanVitale, la qualefin da quell'hora fù

anche al beato Geroldo intitolata , com-

mune, e degnotempio diduesi gene

Oroft campioni di Chrifto , cheben?

100 come ſtati erano pari inuita De

sorti di chriftiano ſtudio,ua-

enafninu lore,
emartirio

; così

Ostogo ou dopomorte dipasiba

rihonore,di di dolog: ít

uotione , e

onilociutto qchiefaring all sun .

-part slimefonocomo

-roulle 9,600/ pagni.
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A PATIENZA
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NIME fedeli à Dio conuerfenelle

cofeauuerfe,attédete à ftar ueftite

dell'armi dellalucecó deuota pn-

tezza in qfto ofcurofteccato dellaperico-

lofa códitionehumana;acciochecon fanta

prodezzad'humiltà,difoffereza,c d'amore

losforzodenemici rintuzzando,& abbat-

tendopotiate dalleperdite,che fi ricoglio-

n
o 4444dal mondo riportar gloriofo fregio di

honoratauittoria. Qui confifte il noftro

guadagno, e quefto è apputo il meritono-

ftro , quando da perfecutioni fieramente

faettati per amor di Dio fottentriamo à

portare inpace quei più, e maggiori affan-

ni, dicheingiuftamente andiamo oppref-

fi :percioche chi parcamentefeminerà.par

camentemieterà . Viuete ficuri , ne ui sfi-

date dinópoter ciòfare pognifufcellino,

cheuifiuolgatra piedi : baltiui lafuagra-

tia, chepofando ognipenfiero, efollecitu-

dine.
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dine uoftra in quel Dio , che le ten ationi

pmerte, acciochefiate puati,e cofermarį,

e non coporta uoi ellertentatifopra le for

ze : precorrerà col fuo ajuto i bifogni uo-

ftri, e,furgendo à uoftra difefa uifaràimpe

netrabilefcudo . Altiffimo pone ilfuo ri-

fugio alle bramofefperanze di coloro, che

in lui,fi comein cofaincommutabile fi fer-

mano . A qualino s'appreffa mai dannofa

rouina di falure , ne dagello di alcunmale.

cóuoftrotriofo urcaderano allato deftro

fcornati mille , e diece mila fpiritali arcieri

dell'auuerfario uoftro , i quali, benche co-

megallitronfi có la creftaleuata pettoruti

procedano, pure si deboli fono,cheuincer

nonpoffono , fe non quelli , che uogliono

efferuinti . Il uoftro aiutatore,e difenfore,

che da tribolati cuori de fuoi mai non ſifi

fcofta , eglie il Dio, che è Dio del cielo : al

cui nome tutte le creature demerfo

riuerentemente s'inginocchiano ; che le

tenebreillumina; ageuolal'impoffibilità ;

faforzaalla fortezza ; e la fragilità rinfor

za , largamente donandoci i fuoi fauori di

ineftimabileprezzo,fenza altro da noiuo

lere,chegrata conofceza,e buona uolontà

4
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Siche fa confeffare al diauolo ,àl mondo,

& all'imperfetto noftro , chenonpoffono

hauer giuridictione alcuna di impedire ,

chenon habbianofplendida riuſcita le fan

teimprefe del Chriftiano feruore :purche

uirilmente fi combatta fotto l'infegne di

Chrifto . O, fiuà egli àl cielo colle mani à

cintola è à molto trauaglio , e non à molto

ripofo fi hà da ftar apparecchiatofempre:

percioche il regno de' cieli è de uiolenti

rapitori di quello . Quefto è il uerofuc-

chiaril mele del celefte conforto dalla pie-

tra delle tribolationi ; e trar l'olio de'me-

riti dal duriffimo faffo delle faticofe auuer

fità . Habbiateferma credenza ; chedoue

niuno huomo darebbeferpente per pefce,

fcorpione perouo, falfo perpane , molto

meno egli, che è uoftropadre celefte,faprà

negare mercè, & aiuto di buonofpirito ,

alla uoftra filial richiefta. Checontoterrà

di uoi, chitien coto delnumero de' capelli

della uoftra tefta ? Che curahaurà della

faluapecora quelpaftore , che trà pungéti

fpine fi torna indietro à ritrouar lafmar-

rita, per riportarfenela in collo alla cara

greggia?Chegouerno haurà quel Signore

di
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diuoi , cheha prefa forma diferuo, perfar

noipadroni di noi ſtefsi , e rimetterci in li

bertà di gloria de' figliuoli di Dio ? e final-

menteche cofaprometter nofi può lapa-

tiéte fedeltà delferuo dall'amoreuolezza

di quel padre di famiglia , che hapoſtal'a-

nima del proprio figliuolo pernoi,quando

egli era dalle noftre colpe à maggiore , e

più ardente ira prouocato , &hora dello

fteffofigliuolo continouamente ci pafce?

Quanto piùftima uoi,che i fiori de campi,

T'herbe de prati , egli uccelli dell'aere ?

Iqualitutti difuafanta benedittione riem

piendo, uaghezza, uigore,e nutrimentoa

tempidebiti largamente lor dona . Chi

cerca, in lui troua ; chi dimanda , riceue ; e

chipicchia, è aperto . Fedele è la promeſſa

di Dio, ne la fua parolamanca in eterno.

Ondegranfenno certaméte è il uegghiare

nonperun giorno folo,ma pertutto cote-

fto uoftropochetto di uita: accioche il co-

mun nemico , che uà circuendo à' uoftri

danni ; nóuenga di notte àfourafeminare

zizania àl ſeme dell'opere uoftre . Che

altro è queſta uita , che tentatione , e lotta

fopra laterra 2penate uolentieri pergua

E 4 dagnarui



dagnarui gli immenfi eternipremij , che

ogni grandisfima fatica lunga mortale à

lato di tatófauore è picciolisfima, e breue,

anzi nulla, che nonpareggiano le pasfioni

di quefto fecolo la futura gloria ; enon chi

hauràfolo incominciato,mà chi hauràpfe-

uerato infino al fine, farà di larga miſura di

mercede guiderdonato : e che mercede ?

grande purtroppo,pciò che qui non fi có-

batte neperunhonore , ò di quercia , ò di

lauro, ò d'oro , neperlo conquiſto dell'im

perio ditutto'l mondo, ma punParadifo,

punreamede cieli,e p una corona di glo-

riofa uita, ſenzamifura di fplendore,fenza

paragone di maeftà , e ſenza fine difecoli,

à rispetto delle quali cofe tutto ilmondo;

etutti ifuoi honorifono appunto

come uilisfime ſpazza- oi.

ture di Cafamigobu
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2

3

H
C

C



37

RIME
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In Cremona; Appreffo Chriftoforo Draconi 1581,
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A LETTORI.

B

ENIGNI Let-

toridubitandomi che

il uolume , per eſſer

troppo picciolo non

vi haueffe à riuscire

mengrato , di quello che statofoffe il

mio defiderio , vfato ogni mio sforzo ,

hò impetrate queste poche rime , dal

medefimo Auttore , fatte in diuerfe

materie , peraccrefcernelo alquanto .

Divoftre Sig.

Deuotif. feruitore.

ChriftoforoDraconi,
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INVITTO Rè dela fuperna Corte ,"

chedeltuopetto ohimefquarciato, ignudo

Quaper noifeftisi pietofofcudosci

Contra icolpi infernali,e l'empia morte,

Rugge ilfero Leongiasuleporte

Minacciandoà quefta almaasfalto crudo

Perfarnepreda, ond'io netremo, efudo,

Chele miecolpe ilfanfoprameforte

Troppo m'angeil dolor,ma qualpoſsio

Schermofar à la caralibertate .

Ricompracoltuotanto afprofudore ?

ballation

Debtornaàricourarmi ò Signor mio autJob nastaveCa

Saldi iltuo Sanguele da luifanate)
N

Piaghe;grande è'lmio error, vièpiù il tuo amore.

O QUANTO allegro in vifta , e rilucente

Anampa il ciel difiammeggiantihonori,

Ecco la chiaraNotte , ogn'unl'adori ›

Confanto ardor divoce, d'opra, emente.

Nela qualdalpurißimo Oriente

Del Chioftrovirginalfpuntonnefuori suwaka

QuelSol, ch'illuminògli ofcurihorrori ,

Che'lver celauan à l'humanagente . w .

ComecapeNatura, che s'adorni

L'humilterra digloriaalta diuina ,jo snowbuto

L'altero Ciel di vil miferianoftra?Virgandoune

Cedete quifereni , e lietigiorni

Benfipuò quefta Nottepellegrina

Vantar d'onpiù bel Solconpacevoftra.

3
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Nfanciullinoentropresepiovile

D'oriente à GiudeaRegitirare

Adadorarlo, e le lor viefar chiare pos

Con Stella,altra à cui mai nonfuimile.

Vn'huom conpicciol stuolrozo, & humile

Le cornaàognifauer empiofiaccare,

E ànuouoregno terminifpiegare pturear

Fin'oltra'i ciel, non ch'oltra Battro e Thile:

In vita innanzi , in morte , edopo ancora

Dimiracoliprianon viftimai,

E d'eterno stupor colmar natura

Danpur del mio Giesùpoffentiraish

Arifchiararconlume interno ogn'hora

A mill'etàla cieca notte ofcura .

GRAN Patriarca,iltuotenero affetto

Comefentirdeuea crudel ferita

Nel'offerirconhorrida, egradita

Opral'unicotuopegno diletto;

E checolpoafpettardeneal tuopetto

Dal'armatatuaman tremante ardita d

Nel tor di vitaquel, ch'eratua vita, Aust

Oferro, ò mano, opadre, ò caro oggettoamorday

Felicevecchio in si infelice duolo day 9q5asmo

Che'l dolceDiopietoſamenteferoaliitus Ka

Intes'appagòfoldeltuo volere:

Mabenvolfe ei dalfuopropriofigliuolo

Voler,& oprainpenepiùfeuere,

Che verfalle giamaitormentoaltero.

ARBOR
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ARBOR, madrefecondad'ognimale

Entro quelparadifo almo terreno

Giàviua,frutto di mortal veleno

Porgeftialprimierbuomfacro immortale .

Tronco, onde efceogni ben,giàmorto, efrale

NelfaffofoCaluario co'l tuofeno

Sterileàmorteeternahaidatoàpieno

Morteconfruttofenzafin vitale

Scale,percuififcende inbaffo, e trifto

Cieco effiglio d'abiffo , & àlucente

Lietapatriafifale alta celefte :

Quanto contrariefalmefoftenefte?

Tantaruinadel crudelferpente,

Tantoriftordelmiopietofo Chriftos

QUANDO fermotalhor le luci intente

Neletuegrauipiaghe almo Signore,

Allhorfi colmail miopietofo core

Digelatipenfier didoglia ardente.

Toftoil color, e l'angofciofa mente

Loco nontiene,e'l tormentofo ardore

Maggiorfifà nellagrimofo humore ,

E crefceinfiemeogn'hor l'affanno algente,

Ardodiduol, che nefun Stratio, efcorno

Penfarfipoffaeguale àtantiguai ,

ch'iopoinefiacagion, tutto magghiaccio .

Metrevoltebeato, e viepiù affai,

S'ardeẞsi ingelofempre , in ch'iomisfaccio ,

Picciolmiomaldisigranbeneadorno .

24
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QVAL corealterò andrafenzapaura ADRA

Nelterribile incendio , e strano horrore, upcom

Chestruggeràinuoluendo in sipoch'hore

CotanteoprediTempo, Arte, eNaturaeozingT

Romprevedrafsi il cielo in vifta ofcura

Datorrenti difiamme con romore

Eiventi ebbrid'ardente afprofurore

ito , ingy

3'TYDY"

Sueller ilmondo con riaguerra, edura.esacros

Pofciapertrionfarneattenderanno

L'altafentenza dal tremendo throngngapor

Immortalvita , e fempiterna morte , bringpre

Quando Chriftian compartirà queltuonoscomar

L'immenso premio, e l'infinitodanno ,

Ch'horrorfiè'l noftro in quella eftremaforte?

CELESTE idea, e voi cofecreate,

Solper mostrara queſtoſecol quella

Ch'è di Dio madre,figlia, ſpoſa, e ancella,

QualAngelv'badalgran thronoportate

O con l'altrefuepartialme, epregiate

Portata infiemehaueffe lafauella

Maà, ch'è quelch'odio ? chemidic'ella?

Visi, efanticolori anchorparlate?

Campogentil, onde il valore hai tolto,

y ..

odak,

byje

roles i chło

on var

Chefaparlarin tanto altofplendores

Disihumilpietà, chifempretace l'ef

Se'lvirginaldipinto altero volto

Ciempie d'horror, bor chefara'l verace

dudlers

Nelciel, che'l cielpar tremainfarlihonore?

QUESTI
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QUESTI fongl'occhiper cuigià àuamparo

L'almepiùfreddedi tartareo ardore

Poid'afpropianto ipicdel Saluatore

E'lmondo distupor tanto innondaro,

Questelechiomefon chegiàlegaro

Co'penfiervaniognipiùfciolto core

PoifnodatediDio dalfanto amore

Il ciel di merauigliealte annodaro .

QuantoalmaChiefa haifatto altero acquiſto

NelagranMaddalena , chefue fpoglie

Rattatolte à l'Inferno ten'adorna?

Iltuo eterno nemico inleififcorna,

Et ilfuo effempioper ridurle à Chrifto

Fàl'alme ribellar da l'empievoglie.

SE maipiofoftialta Signor celefte

Apaßieftremi dimiferiahumana

PorgiorecchiopergratiaàlaChriſtiana

Vocedelepreghiereardenti, emèfte.

Copertohanl'ampio Greco mareinfefte

Nubi, egran venti d'alterezzainfana

Suonanfortidal Nil, Gange, Indo, e Tana

Perdar àlatua Naue afpre tempefte...

Padreilfauor de latuagranpietade, cash

Sebenein noiognibonaopralangue,

Tantarabbiadifperga horrida, e ria.

Qualnemicodetuoi à te nonfia

Nemico? ahnonfiafcherzoilpropriofangue

Ditanteingordepellegrinefpade.

ECCELSA



ECCELSA vniuerfal Chiefa Chriftiana's

checonl'horrordel venerabilnome

Quaggiùteneui l'alterezze dome,

Ouunque ilSol da noi più s'allontana ,

Ahi quantarabbia afpra nemica infana

Veggiofquarciarti ilfacro petto , ahi coem

Dituefiglie veggiofueller le chiome,

E permandituagente non distrana:

Mira ituoiregni in mille errori auolti;

Dalcaro Spofoimpetra , ch'eglihomái

Snodi, e ate renda i lorperduti cori : sulat

Nonpochigià da mortallacciofciolts UR

I tuoi trionfi ene'fuperni rai

Co'lgran Tarfenfeaccrebbergli alti chori.

TV, delcui nome ogn'buomfcriue, eragiona, 22

Douunqueferue, ofiraffredda'lgiorno ,poke

Chefplendor daidichiarafama adornoDNOG TÓN

Al'Hifpanarealfacra corona,

Horvola in Oriente , e horribil tuonassusdus bac♬

Con afprifolgor dibattaglia intorno , 1998

Chevinto ilmondo , i veggo al tuoritornowees?

Riccode' tuoitrofeil'almo Helicona,xifsoboot

Fortuna le tue infegne adora, e'nchinayyidly acq

E'lfolminante Chriftianferroaltero on si snode

Diberardeil crudelfangue Ottomanowan

il Cielo , alqualtu afpiri, hor ti deftinaojiunal

Di stringer legranbraccia à l'Oceano

D'ampie catene con eterno impero.

TALHOR
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FALHOR miStringo , oue àgl'eftiuirai

Contraftavnfaggio, e con lafronde antica.

AbbracciavnRio , cheper dolcefatica

Rocofuggendononfi stancamai.

Qui midicevnpenfierprefto vedrai

Spentaquefta vaghezza, che si amica

Hortifi moftrainlietapiaggia aprica,

Chefia ilviuerhumano imparahomai.

Allhormirando igrido , ò vaghifiori

Ben àprefcritti tempi ilghiacciofura

Voftrevariebellezze pellegrine ,

Maſente in noimaifempreinuidebrine

Primanera di be' vitalihonori,

Vita è vnlampo, ch'appar ratto, e s'ofcura.

FAMMI purguerra altero mondo , ch'io

Benveggo comeofcuro è ' l tuofereno ,

Et ogn'efcatuadolce agro veneno ,

Tanto à me crudo fei , quantofeipio.

Combatta illegnopur del viuer mio

Iltuo ondofofuror difeno infeno',

ChetuaCariddi, alfin digratiapieno

Portomifiè perripofarmiinDio .

Otempeftofo mal , tranquillo bene,

O dogliafenzafin,gioia infinita,

O nemicatenzone , amicapace .

Ahichinelamortal mandrafen viene

Cinta d'horridimoftri, in mortegiace ,

Semortequànon l'erge àfanta vita ·

FO CHE



O cheduro, òchestrano empiopensiero ,A MAN

Neldormirvegghio, e'l malpiù crefce all'hora

Inme, quandopiù'lfonno miristora,

Otroppoinfcurorezoocchio ceruicro .

Mimoftrientr'horridombre ofognoferoziyalı esas

Mimoſtri ohime, che'lfigliolin mio mora?

Veder quel che non veggio hor sì m'accora?

Abifonpurlarue dimentito vero .

Benvano èfuofembiante, ma'l dolore

Nonègia vano, ond'ei m'affligge l'alma .

Comefogno ch'è nullatant offende ?

Percheinfefofcoinmechiaro risplende?

Emiagrauezzafà del vermaggiore?

Poco èforfiàportarla verafalma?

MATTHAEVS CATTANEVS.

• Cafumhorribilem,ferumq;fatum ,

Sopitus vigilo , vigilfoporem .

Carpo,bicmepremit, omniumleuamen,

Vincoenlynceadormiens videndo.

Sedquidpeßimefomne, quidper vmbram

Fædam offers ?puer heuperit ? meus ne?

Quam, quodnon video videns, perurit ?

Veris hacfimulantur , illefofpes .

Somni vanafigura ,fed dolore

Heu vero nimis has vorat medullas .

Quantum , quod nihil eft, viget, valetq;?

Clara miilliusvt micanttenebræ ?

Et quanta adijciuntpericlanoftris?

Nummeferreparum eft, quod eftmalorum?

DOLCE
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DOLCE figliuol,fepurlanguendo vaNNO

Letueteneremembra,percheDio

Inte caftigar voglia ilpeccarmio ,

Epunirmille offefe in vno affanno?

Sorgan inme que'pianti, ch'ogn'horfanno

Mandar quelgran Signor l'ira in oblio,

Che coltrarmediduol condolorpio,

Coteftecarni mie traggandi danno.

Ouer tu Dio volgiin me talvendetta

Sonio del mal cagion , mefolo impiaga ,

Ch'ofarpotè, òpensar tanta innocenza?

E s'altro auienper darmi eternapiaga,

Si m'armidentro almen difofferenza ,

Ch'iuififpunti ogni mortalfaetta .

AL MOLTO R. P. FIAMMA.

SACRO Cigno delcieldal cielo eletto

Per cantar del'eterno almo Fattore

L'immensegratie , il tuofommo valore

Giunge là'ue à mortali ir' è diſdetto .

Viuafiammadi Dio con chiaro effetto

Diverolume, e dibeato ardore,

Chefoco accendi di celefte amore

In ognifreddo, e tenebrofopetto?

Godi altera Città d'Adria reina

Ch'on'altro Gabriel quaggiù mortale

Cofefopranaturain te rinuoua,

Perritrar apiavita alta immortale

Ognialmadalben veropellegrina,

Con stil, e voce difufata, e nuoua .

F 2 AL



M

AL MOLTO R. P. PANIGAROLA.

FOLMINANTE diDiofpadainfucina

DiMongibel celeftefabricata ,

Et àcote di vita afpraagguzzata

De' moftrialciel rubelli alta ruina ,

QualAlmaèdi durezzaadamantina,

E difierofurortartareo armata

Chetrafitta nonrefti entro , òpaſſata

Da' colpituoipien di virtù diuina ?

Chividemaifi varievniche proue?

Più combattendo maggiorforzaprendi,

Co'lferirfani, e'n onfalui occidendo ,

Carefonletueoffefe, tu vincendo

Vittoriofo l'humil vintorendi

Difemedefmo, fanteglorie, enuoue .

DI chevitaprincipiofipuòdire .

Quefto miferofin di vita humana ;

Poichel'alto Giesu venneàpatire

Perdar vita immortal morte sì strana?

Olietoduolo,hor s'in vitalmorire

Sirauuiua ognispenta alma chriſtiana ;

Qualvitafiègiamai tantogradita,

Quantoèmorte, onde nafce eternavita?

I t FINE.



Errori corfi nell'Opera.

Acarte 2. a. linea 19. troppo più, che non fi può per humana efti

matione ageuolmente comprendere, percioche come egli era

perantichi.

Acarte 6. b. linea 9. conto al padron fuo.

A carte 8-a. linea 15.non conueniffe a lor poi da fezzo.

Acarte9. a. linea 14. delleperfecutioni fistorzaua di eleuarfi .

Ac.21.b. linea 3. fi fentiffero arricciarfi loro tuttii peli addoſſo.

Acarte 21.b. linea 12. e queſta cofa le mette tanta marauiglia.

Acarte 25. b. linea 14. ne morta lepare di non vdire.

Acarte 25. b.linea4. come afpettare ti potranno,i quali mefti .

Acarte 25. b. linea 23. della fcoffa poluere co'l laſciarti faluo par

tire,mafi bene àviuaforza

Acarte 29. a. linea 20. degni di trouare,di portare , e di goderwi

il theforo,

Sonettoacaste40. B. linea 6. ahi come.
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